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BELLE  VACCHE 


PREFAZIONE 


D< 


i  tutti  gli  animali  che  V  uomo  ha  sottomessi  alla 
sua  dominazione  non  ve  n1  è  alcuno  da  cui  non  abbia  otte" 
nuto  qualche  utilità  o  qualche  piacere  .  Se  il  bisogno  e 
suo  commodo  gli  ha  fatto  apprezzare  gli  animali  utili  , 
V  amor  proprio  ,  V  orgoglio  gli  hanno  spesso  fatto  attac- 
care troppo  prezzo  a  quelli  che  non  potevano  servirgli  che 
a'  suoi  piaceri  . 

Ma  di  tutte  le  specie  sopra  le  quali  V  uomo  esercita 
il  suo  imperio  ,  quella  che  può  a  buon  diritto  essere  con- 
siderata come  la  più  preziosa  ,  è  senza  dubbio  la  specie 
bovina  .  Qui  V  utile  si  trova  unito  al  piacevole  .  Fedele 
compagno  dei  lavori  del  bifolco ,  il  manzo  delinea  i  sol- 
chi che  V  uomo  gV  indica ,  e  divide  con  lui  il  suo  penoso 
esercizio  ;  e  quando  non  può  più  servirlo  nei  suoi  lavori 
campestri ,  lo  nutrisce  della  sua  carne  e  gli  abbandona 
la  sua  pelle  della  quale  V  uomo  sa  accortamente  trarre 
partilo  . 

La  vacca  vive  naturalmente  al  lato   del  suo   sposo  . 


& 
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Potendo  essere  impiegata  ai  medesimi  lavori  che  lui,  ben- 
che  meno  forte  }  servendo  anche  d'  alimento  al  suo  padro- 
ne ,  essa  non  si  contenta  soltanto  di  dargli  la  sua  carne , 
cascando  sotto  la  mannaja  del  macellajo  ,  vivente  essa  lo 
nutrisce  del  suo  latte .  Oh  !  quante  idee  diverse  sveglia 
questa  parola  !  il  latte  ,  questa  sostanza  tanto  dolce  ,  tan- 
to piacevole  ,  che  lusinga  tanti  palati  delicati  ,  che  sostie- 
ne tante  deboli  esistenze  .  La  medicina  e  V  arte  culinare 
si  sono  impossessate  del  latte  ,  e  tutte  e  due  si  iwntano 
egualmente  dei  suoi  effetti .  Custodite  i  vostri  godimenti 
sensuali  ,  voi  che  potete  giudicare  di  tutto  quello  che  si 
può  fare  di  saporito  con  il  latte  da  una  mano  capace 
ed  esercitata  ;  ma  voi  ,  giovine  madre  ,  che  gli  dovete  la 
conservazione  di  un  figlio  che  vi  fosse  stato  rapito  dalla 
culla  ,  allorquando  V  avara  natura  vi  ha  rifiutato  V  ali- 
mento che  le  vostre  mammelle  dovevano  dare  al  vostro  fi- 
gliuolo ,  voi  che  compatite  le  lagrime  della  giovine  vergi- 
ne al  petto  diseccato  che  forse  avrebbe  dato  V  ultimo  so- 
spiro senza  questo  latte  conservatore ,  fateci  conoscere  le 
vostre  ineffabili  sensazioni  -  Ma  no  ,  non  dite  quel  che  il 
cuore  umano  può  sentire  ,  ma  ben  quel  che  nessuna  lingua 
d'  uomo  può  esprimere  , 

Se  si  ponno  fare  tante  cose  piacevoli  e  utili  .  con  il 
latte  naturale ,  quanto  non  potrà  farne  il  medico  iniziato 
nella  sua  arte  ,.  il  cuoco  assuefatto  ,  se  essi  avessero  sem- 
pre il  latte  di  prima  qualità  da  impiegarsi  ?  chi  nelV  an- 
dare ordinario  della  vita  non  ne  ha  fatto  la  differenza 
del  latte  di  prima  qualità  con  un  latte  inferiore  ?  E  se 
i  consumatori  ci  trovano  da  rimproverare  ,  che  può  esse- 
re per  quelli  possessori  degli  animali  che  lo  danno  >  subì- 


'  scono  la  perdila  che  gV  impone  la  cattiva  qualità  e  il  di- 
fetto della  quantità  del  prodotto  ?  non  ne  è  delV  interesse 
di  tutti  di  potere  riconoscere  a  segni  certi  e  positivi  se  il 
latte  che  deve  dare  una  vacca  sarà  buono  o  cattivo  ,  e 
quale  quantità  se  ne  può  ottenere  ?  se  fondate  le  vostre 
rendite  sopra  la  vendita  di  questo  prodotto  ,  non  vi  sarà 
forse  indifferente  oV  averlo  più  o  meno  buono ,  più  o  meno 
abbondante  ;  se  voi  dovete  consumarlo  n'importa  .  Come  , 
terrete  egualmente  alla  quantità  e  qualità  ;  voi  sarete  sen- 
za dubbio  contento  che  la  prima  non  nuoce  alla  seconda,  co- 
me succede  quasi  sempre  . 

Ora  ,  è  quello  che  non  succederà  quando  quelli  che 
possedono  delle  mandre  avranno  un  mezzo  infallibile  di 
riconoscere  alla  semplice  vista  dell'  animale ,  se  il  suo  latte 
sarà  di  questa  o  di  quella  qualità  ,  e  quanto  se  ne  potrà 
ottenere  per  giorno  .  Sarà  pur  troppo  nelV  interesse  dei 
compratori  delle  vacche  di  non  lasciare  ingannarsi ,  e  quel- 
li che  lo  vendono  ,  sapendo  che  si  può  a  colpo  dy  occhio 
riconoscere  le  qualità  e  i  difetti  dell'  animale  ,  non  ardi- 
ranno d'  intraprenderne  V  inganno  a  tal  riguardo  . 

Accade  sovente  che  si  vende  al  macellaio  una  giovane 
vitella  della  quale  non  si  può  ancora  apprezzare  il  latte  ; 
e  siccome  bisognerebbe  aspettare  troppo  tempo  per  giudi- 
carne ,  questa  è  abbandonata  al  macello  prima  di  essere 
conosciuta  ;  onde  ne  risulta  che  sì  ammazza  una  vitella 
che  sarebbe  stata  una  eccellente  latta] a, per  sceglierne  un'al- 
tra che  darà  poco  ,  e  un  latte  inferiore  9  per  cui  ne  risul- 
ta una  doppia  perdita  .  Questo  inconveniente  non  avrebbe 
luogo  ,  se  si  poteva  immediatamente  apprezzare  V  ani- 
male .  Siccome  non  è  onninamente    la   medesima    cosa   di 
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condurre  al  macello  (ale  o  taV  altra  giovane  vitella  ,  non 
si  condurrebbero  che  quelle  di  poco  profitto  ,  e  si  serberebbero 
quelle  che  promettono  un  latte  burroso  e  abbondante  . 

Ma  è  ben  possibile  di  conoscere  ,  presentemente ,  quello 
che  sarà  d'  una  giovine  vacca  ,  allorquando  i  coltivatori , 
le  persone  che  hanno  continuamente  delle  vacche  sotto  gli 
occhi ,  che  sono  pratici  di  guest'  arte  (  e  in  molte  contra- 
de della  Francia ,  non  hanno  d'  altra  industria  ),  quan- 
do ,  io  dico  ,  quelli  che  fanno  commercio  di  questi  anima- 
li non  hanno  in  questo  riguardo  nessuna  data  certa  ,  e 
che  fa  bisogno  d'  aspettare  che  il  tempo  sia  venuto  a  con- 
fermare o  distruggere  le  speranze  finora  incerte  ?  sì ,  ci 
sono  dei  segni  positivi  ,  non  equivoci  ,  infallibili  ,  ai  qua- 
li si  può  giudicare  una  giovine  vacca  all'  età  la  più  tene- 
ra y  ed  apprezzarla  senza  errore  ;  questi  segni ,  lo  scopo 
del  presente  opuscolo  è  per  indicarveli  onde  farveli  rico- 
noscere per  mezzo  di  litografie,  rappresentando  ciascheduna 
specie  e  ogni  varietà  di  vacche;  questi  segni  che  la  na- 
tura stessa  ha  impressi  sopra  ciascun  individuo  ,  secondo 
la  sua  categorìa  ,  sono  visibili  ali*  occhio  .  Ma  bisognava 
un  genio  osservatore  per  farvi  attenzione ,  per  riflettervi  > 
per  formarsi  differenti  giudizi  e  sempre  giusti .  Ha  biso- 
gnato  delle  sperienze  numerose  e  costantemente  ripetute  , 
delle  comparazioni  costantemente  rinnovate  d'  animale  ad 
animale  ,  di  specie  a  specie  ,  di  categorìe  a  categorìe ,  di 
stazione  a  stazione ,  di  luogo  a  luogo  .  Ha  bisognato  me- 
ditare ,  calcolare  ,  combinare  ,  rettificare  dello  errore ,  sta- 
bilire delle  classi ,  degli  ordini  in  ciascheduna  classe ,  dei 
gradi  in  ciascun  ordine  ,  mi  una  parola ,  seguitare  la  na- 
tura in  tutte  le  sue  variazioni  e  nei  suoi  capricci  . 


_    7    - 

Non  è  dunque  un*  opera  da  ciarlatano  che  offriamo  a 
tutti  egualmente  ;  è  una  opera  coscienziosa  e  ragionata  , 
è  il  frutto  di  25  anni  di  lavori  sempre  assidui ,  penosi  e 
sovente  molto  dispendiosi  ,  non  è  che  dopo  un  lungo  tempo 
consacrato  unicamente  a  questo  importante  studio ,  quando 
di  numerose  esperienze  non  mi  lasciano  niente  più  a  desi- 
derare ,  quando  non  posso  più  dubitare  della  certezza  del 
mio  metodo  ,  che  mi  sono  deciso  a  far  conoscere  al  pub- 
blico il  mio  segreto;  felice  se  dentro  il  corso  della  mia 
vita  ho  potuto  nell'  oscurità  e  nel  silenzio  fare  una  sco- 
perta utile  all'  umanità , 

E  ora ,  giovine  madre  ,  se  il  cielo  vi  rifiuta  la  feli- 
cità di  nutrire  voi  medesima  il  vostro  figliuolo  ,  se  non 
volete  affidarlo  a  un  seno  mercenario ,  potreste  assicurarvi 
che  il  latte  che  gli  date  fosse  d'  una  vacca  che  lo  dia  buo- 
no .  Voi  giovane  figlia  ,  che  lo  bevete  per  ammansire  i  do- 
lori interni  del  vostro  petto  ,  potreste  ancora  beverlo  con 
la  certezza  che  è  ben  tale  come  lo  desiderate  .  Voi  tutti 
consumatori ,  che  lo  saporite  tanto  deliziosamente  ?  voi  che 
lo  fate  entrare  come  base  di  tanti  bocconi  squisiti,  voi  che 
lo  battete  nella  zangola  per  farne  il  butiro ,  questa  sostan- 
za tanto  essenziale  per  la  cucina  del  ricco  e  del  povero ,  e 
che  V  indurate  per  farne  formaggio ,  che  farà  V  ornamento 
delle  frutta  delle  tavole  sontuose  o  ancora  i  modesti  pasti 
d?  una  numerosa  famiglia  ,  voi  che  lo  ritenete  nelle  scatole 
di  conserva  per  inviarlo  nelle  Indie  ,  per  ristorare  lo  sto- 
maco  lacerato  dalle  fatiche  del  mare  ,  e  gli  eccessi  dell'  o- 
ziosità  ,  avrete  un  mezzo  positivo  di  assicurarvi  che  il 
latte  che  impiegate  ha  tutte  le  qualità  desiderate  per  otte- 
nere il  vostro  scopo  . 
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Arricchire  il  mio  paese  dJ  una  discoperta  utile  _,  prò-' 
turare  ai  proprietari  delle  vacche  una  più  grande  como- 
dità ,  del  piacere  a  tutti ,  ecco  là  il  mio  .  Se  il  pubblico 
accetta  favorevolmente  'C  opera  che  gli  sottometto  oggi,  po- 
trò farvi  conoscere  il  risultato  delle  mie  osservazioni  su 
altri  mammìferi  domestici9  come  pecore ,  capre  ,  cavalli  ce. 
che  potrete  ,  spero  ,  ritrarne  qualche  utilità  . 


-^Sil^^ 
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TRANSUNTO  DEIM  DISCOPERTA 


i  er  fare  F  istoria  della  mia  discoperta  ,  bisogna  par- 
lare di  me  ,  La  mia  narrazione  sarà  breve  ,  benché  i  la- 
vori miei  siano  stati  molto  lunghi ,  ma  tale  è  la  condi- 
zione di  quasi  tutte  le  discoperte  :  fa  duopo  meditare  mol- 
to ^tempo  quel  che  un  sol  momento  ha  fatto  scorgere  .  Si 
vedrà  che  per  me  le  difficoltà  si  aumentavano  ancora  . 

Sono  figlio  di  un  giardiniere  :  lungo  tempo  usai  del- 
la condizione  dei  padri  miei  .  La  natura  mi  aveva  fatto 
osservatore  :  amava  fare  comparazioni  ,  avvicinamenti , 
a  tirarne  conseguenze .  Da  molto  tempo  una  idea  mi  oc- 
cupava :  è  eh'  era  chiamato  a  fare  qualche  importante 
'discoperta  nella  industria  che  coltivava  .  Questa  idea  era 
essa  un  pensiero  d'  orgoglio  ?  Quantunque  sia ,  essa  s' ir- 
radicò nel  mio  spirito  ,  e  divenne  per  me  una  idea  fis- 
sa .  Nello  scopo  di  pervenire  a  questa  scoperta  deside- 
rata ,  studiai  le  opere  dei  più  dotti  Botanici  ed  Agrono- 
mi ,  imparai  la  geometria  ,  e  quello  che  poteva  essermi 
necessario  nell'  arte  del  disegno.  Mi  applicai  a  seguitare 
tutte  le  ramificazioni  del  regno   vegetale  ?  ed  a  ricpno- 
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scere  esattamente  i  segni  esteriori  ai  quali  poteva  diffe- 
renziare le  specie  di  piante  e  vegetali ,  e  apprezzare 
anticipatamente  le  loro  qualità  e  loro  prodotti . 

Questo  era  molto  senza  dubbio  ,  ma  questa  idea 
che  mi  perseguitava  da  per  tutto ,  quel  non  so  che  mi 
spingeva ,  non  permetteva  di  fermarmi  .  Era  come 
•  Ashavérus  sotto  la  mano  dell'  angelo  :  una  voce  interio- 
re mi  gridava  incessantemente  :  cammina  !  e  costretto 
fui  a  camminare  ;  ma  poteva  presentire  la  fine  verso  la 
quale  tendeva  . 

L'azzardo  fece  discoprire  la  famosa  porpora  di  Tfr,7^' 
l'azzardo  presentò  agli  occhi  miei  una  osservazione  che  fu 
tutta  la  base  del  fondamento  del  mio  metodo  .  Aveva 
quattordici  anni  ,  e  andava  secondo  l' usanza  della  cam- 
pagna a  far  pascolare  V  unica  vacca  della  casa  .  L'  ama- 
va molto ,  e  la  conosceva  perfettamente .  Un  giorno  che 
per  passatempo  mi  divertiva  a  grattare  le  spighe  che  for- 
mavano il  ritroso  del  pelo  al  posteriore  della  mia  pove- 
ra compagna  ,  osservai  che  se  ne  distaccava  una  specie 
di  crusca  assai  abbondante .  Questa  particolarità  fissò  il 
mio  sguardo  ;  mi  ricordai  avere  sentito  dire  da  uno  dei 
miei  genitori  che  le  vacche  dovevano  avere  segni  esterio- 
ri ai  quali  si  può  riconoscere  la  loro  qualità  e  i  loro 
difetti ,  come  si  può  conoscere  ai  delineamenti  della  scor- 
za dei  vegetali  ed  al  loro  fogliame  ,  le  loro  qualità  e 
la  loro  forza  vitale .  Questa  riflessione  quadrava  assolu- 
tamente con  le  mie .  Ragionando  per  induzioni  giunsi  a 
questa  conclusione  ,  che  se  nel  regno  vegetale  esistono 
segni  indicando  positivamente  le  buone  o  cattive  qualità 
delle  piante ,  doveva  ancora  accadere  nel  regno  anima- 
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le  ,  e  darsi  segni  analoghi  ai  quali  potevasi  riconoscere 
esteriormente  le  qualità  ed  i  difetti  d'un  animale  qua- 
lunque ,  e  credei  avere  scoperto  uno  di  quei  segni . 

Ma  qualunque  conseguenza  che  tirasse  di  questa  pri- 
ma rimarca  ,  non  era  ancora  qui  che  una  brillante  teoria 
che  V  esperienza  poteva  dimenticare)  bisognava  dunque  in- 
terrogarne la  natura  stessa  .  La  vacca  che  io  custodiva 
era  buona  :  ho  già  detto  che  la  conosceva  benissimo  : 
cercai  intorno  a  me  ,  nel  numero  delle  vacche  che  si 
trovavano  alla  mia  portata  e  che  conosceva  ,  se  ritro- 
verei i  segni  medesimi  della  mia  -  Dunque  feci  cascare 
la  detta  crusca ,  ove  1-  abbondanza  e  la  scarsezza  mi  Cs- 
sava  :  non  mancai  di  comparare  ciascuna  nuova  vacca  al- 
la mia  ,  poi  giudicava  del  grado  di  uguaglianza  ,  di  su- 
periorità o  d' inferiorità  .  Da  poi  niente  mi  costò  per  con- 
tinuare le  mie  osservazioni  .  Non  mi  fermai  su  niuna  fa- 
tica :  molte  volte  feci  gran  numero  di  leghe  per  andare 
ad  esaminare  una  vacca  .  Come  era  contento  e  sodisfatto 
quando  giudicava  un*  individuo  ,  le  risposte  alle  questio- 
ni con  le  quali  non  temeva  colmare  il  proprietario ,  ve- 
nivano sempre  a  confermare  il  mio  giudizio  !  Quante  vol- 
te si  è  creduto  che  conosceva  anticipatamente  l'animale 
che  giudicava  !  Erano  maravigliati  d*  un  segreto  che  mi 
guardava  bene  di  comunicare. 

Paragonando  così  le  vacche  fra  esse  ,  ebbi  motivo  ri- 
marcare che  le  spighe  che  producevano  la  crusca  che  in 
primo  erano  il  mio  solo  regolatore ,  variavano  nella  lo- 
ro forma  e  in  ciascun  individuo .  Di  là  nascevano  nuove 
meditazioni ,  nuovi  ragionamenti .  Infine  nel  1814 ,  acqui- 
stai la  convinzione  ,  che  stavano  a  questi  differenti  segni 
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che  potevasi  riconoscere  i  difetti  e  le  qualità  di  ogni  ani* 
male .  Dall'  ora  in  poi  la  mia  scoperta  era  fatta ,  ma  bi- 
sognava tradurla  in  sistema  ,  appoggiarla  principalmente 
di  prove ,  per  far  passare  la  mia  propria  convinzione 
nello  spirito  d' altrui .  E  fu  qui  che  io  ebbi  bisogno  di 
«tutto  il  mio  coraggio  e  di  tutta  la  mia  perseveranza  . 

Non  bastava  infatti  d'  avere  scoperto  segni    caratte- 
ristici ,  bisognava  assicurarsi  che  i  medesimi  segni   indi- 
cavano sempre  d'  una  maniera  infallibile  e  positiva  i  me- 
desimi difetti  ,  e  le  medesime  qualità  .  Per    questo    era 
dunque  necessario  verificare   gran   numero   d' individui . 
Compararle  fra  loro  e  relativamente  al  loro  paese,  alla 
loro  statura  ,  alla  loro  produzione  .  E  questo  non  è  an- 
cora tutto  ,  bisognava  classificarla  .  Figuratevi  dunque  il 
lavoro  che  questo    studio    doveva    offerire    a   me    sem- 
plice figlio  della  natura  ,  che  non  aveva  anche  idea  di  una 
simile  classificazione  ,  e  che   mi    vedeva    nella   necessi- 
tà di  stabilirne  una .  Questa  ricerca    doveva    occuparmi 
tutto  :  rinunciai  dunque  alla  mia  industria  ordinaria  ,  per 
percorrere  a  gran   spese  i  mercati ,  le  fiere  ,  le    grandi 
mandre  :    interrogai  le  persone   più    pratiche    in  questo 
genere  ,  agricoltori ,  mercanti  di  bestiame  ,  veterinari ,  e 
fui  convinto  che  la  mia  osservazione  non  era  mai    stata 
fatta  da  nessuno  .  GF  indizi  variavano  secondo  F  opinione 
degF  individui .  Gli  uni  fissavansi  sopra    la   forma   delle 
corna  ,  gli  altri  su  quella   della  tettola  ,    quest'  altri  so- 
pra la  struttura  dell'  animale  ;  infine  secondo  tale  o  tal 
altra  ragione ,  ma  in  tutti   questi    diversi  motivi  d'  ap- 
prezzazione  tutto  era  vago  e  incerto  .  Mi  confermai  nel- 
la credenza  che  aveva  fatta  V  importante  scoperta  dei  se- 
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gni  positivi  ;  e  per  assicurarmi  con  più  ragione  della  fis- 
sità dei  principj  su  quali  voleva  fondare  il  mio  metodo, 
ebbi  cura  di  ritornare  ncgl'  istessi  luoghi ,  a  diverse  epo- 
che ,  e  a  diverse  stagioni  per  riconoscere  le  variazioni  a 
cui  era  assoggettata  la  natura .  Notai  esattamente  le  mie 
osservazioni  ,  e  così  ho  potuto  lusingarmi  di  avere  a- 
cquistato  una  grande  quantità  di  esperienze  che  mi  per- 
mettevano di  fondare  il  mio  ragionamento ,  e  della  con- 
sistenza al  mio  sistema;  e  che  finalmente  si  converti 
in  certezza  quello  che  non  era  slato  in  primo  per 
me  che  una  congettura  probabile  . 

Nel  1822  principiai  a  fare  pel  conto  mio  il  commer- 
cio delle  vacche .  Questa  professione  mi  faceva  passare 
sotto  gli  occhi  delle  vacche  di  tutte  le  contrade ,  sia  del- 
la Svizzera  ,  dell'  Olanda  ,  della  Bretagna,  del  Poitou  ec. 
Potei  esaminare  più  liberamente  i  segni  delle  differenti 
razze .  Moltiplicai  le  mie  sperienze  ,  e  mi  confermai  di 
nuovo  che  tutti  gì'  individui  che  avevano  i  medesimi  se- 
gni erano  della  medesima  famiglia ,  quale  che  fosse  d'al- 
trove il  paese  dove  era  nato  \  che  quei  segni  indicavano 
sempre  il  medesimo  grado  di  superiorità  o  d' inferiorità  ; 
in  una  parola  ,  che  la  natura  sempre  simile  a  se  stessa , 
agiva  sempre  e  in  tutti  i  luoghi  della  medesima  manie- 
ra ,  e  si  reggeva  sempre  secondo  le  medesime  leggi. 

Da  sette  in  otto  anni  mi  era  occupato  senza  inter- 
ruzione di  mettere  ordine  nelle  mie  osservazioni  ,  dell* 
insieme  nella  mia  opera  .  Fissai  una  classificazione  se- 
condo la  forma  dei  segni  ,  feci  la  divisione  degli  animali 
in  classe  e  famiglie  ,  formai  una  seconda  divisione  di 
grandezza ,  media  e  piccola  ;  infine  ciascuna    statura  fu 
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ancora  suddivisa  in  ordini  secondo  la  decrescenza  e  la 
deformazione  dei  segni  distintivi ,  lavoro  immenso  per 
me,  e  che  mi  ha  dato  grandi  fatiche  ,  cure  e  perdite  di 
tempo  che  non  saprei  apprezzare ,  ma  delle  quali  niuno 
se  ne  può  fare  una  idea ,  se  vogliono  bene  riflettere  a 
tutto  quello  che  bisognava  di  studj  naturali  (  perchè  gli 
studj  scientifici  mi  mancavano  )  ,  di  comparazioni  ,  di 
combinazioni  ,  per  mettere  dell'  ordine  nelle  mie  mate- 
rie ,  e  formarmi  un*  idea  netta  e  precisa  della  mia 
scoperta . 

Queste  difficoltà  che  avrebbero  forse  disgustato  tutt' 
altro  che  me  ,  non  mi  impaurirono  punto  -  Ho  avuto  bi- 
sogno di  tutto  creare  ,  e  ho  tutto  creato .  Nel  1828  indi- 
rizzai all'  Accademia  di  Bordeaux  una  domanda  all'  ef- 
fetto di  fare  esaminare  e  verificare  il  mio  sistema  .  Nul- 
ladimeno  non  volli  in  quel  tempo  far  conoscere  intera- 
mente il  mio  segreto  ,  ma  farne  constatare  soltanto  i  ri- 
sultati ,  e  la  realtà  della  mia  scoperta  .  L' Accademia 
senza  adottare  le  mie  conclusioni }  fece  non  ostante  men- 
zione onorevole  di  me  ,  nella  sua  seduta  del  5  giugno 
seguente,  ove  ella  si  esprime  così: 

»  Il  sig.  Guénon  di  Liborno ,  possessore  di  un  meto- 
)>  do  che  crede  infallibile  per  giudicare  alla  semplice  vi- 
»  sta,  della  bontà  delle  vacche  lattaje  e  della  quantità 
»  di  latte  che  ciascuna  può  dare ,  ha  supplicato  l' Acca- 
»  demia  di  fare  verificare  per  prove  ripetute  Tefilcaci- 
»  tà  di  quel  metodo .  Era  questione  d'  una  maniera  di 
»  giudicare  della  quale  il  possessore  voleva  riservarsene 
»  il  segreto .  D'  altra  parte  ,  pareva  difficile  d'  ammet- 
»  tere  che  i  segni  esteriori ,  qualunque  fossero ,  sui  qua- 
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»  li  giudicava  il  sig.  Guénon,  fossero  sempre  in  rappor- 
»  to  proporzionale  con  la  quantità  del  latte  ottenuto; 
»  non  ostante  F  Accademia  ha  creduto  dovere  nominare 
»  una  Commissione  incaricata  di  esaminare  . 

»  Delle  prove  sono  state  fatte  con  la  cura  e  le  pre- 
)>  cauzioni  necessarie  per  prevenire  tutte  le  collisioni  ; 
»  hanno  avuto  luogo  sopra  tre  branchi  enumerando  in- 
»  sicme  trenta  teste ,  e  hanno  provato  alla  Commissione 
))  che  il  sig.  Guénon  possedeva  di  fatto  una  grande  sa- 
)>  gacità  in  quest'  arte  .  Non  ostante  ,  mentre  che  il  suo 
)>  metodo  sarà  un  segreto ,  esso  non  può  essere  apprez- 
n  zato  ,  nò  ricompensato  dall'  Accademia  . 

»  Da  queste  considerazioni ,  F  Accademia  essendosi 
)>  realmente  assicurata  che  il  sig.  Guénon  era  risoluto  a 
»  fare  tutte  le  prove  desiderate  ,  ed  a  far  conoscere  il 
)>  suo  metodo  ,  lo  ha  indirizzato  presso  il  Prefetto ,  e  si 
)>  è  incantata  di  raccomandarlo  alla  benevolenza  di  quel 
»  magistrato  ,  sempre  pronto  a  secondare  quello  che  ten- 
»  de  a  qualche  miglioramento . 

Le  cose  restarono  così;  io  non  mi  risolvei  allora  a 
mettere  il  publico  nella  mia  confidenza  ,  ma  continuai 
sempre  le  mie  ricerche  e  le  mie  esperienze  per  perfezio- 
nare la  mia  scoperta .  Nel  1837  il  Comizio  agricolo  di 
Bordeaux  volle  convincersi  per  se  stesso  di  quel  che  vi 
aveva  di  reale  nel  mio  sistema  .  Il  risultato  sorpassa 
T  aspettamento  del  Comizio ,  e  le  sperienze  che  furono 
fatte  in  presenza  della  Commissione  nominata  a  quell'ef- 
fetto non  lasciarono  più  di  dubbio  sopra  la  cerlitudiue 
del  mio  metodo  .    . 

A' 
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Vedasi  sotto  in  quali  termini  si  esprime  questa  Com- 
missione nel  suo  rapporto . 

COMIZIO  AGRICOLO  DI  BORDEAUX 
SCOPERTA  GUÉNON 

(  VACCHE   LATTA JE  ) 

Rapporto  al  Comizio  agricolo  di  Bordeaux 
»  Signori 

»  La  Commissione  che  avete  nominata  all'effetto  di 
»  procedere  all'esame  delle  scoperte  del  sig.  Francesco 
»  Guénon  di  Liborno ,  ha  1'  onore  di  sottomettervi  il  ri- 
»  sultato  delle  sue  osservazioni . 

»  Il  sig.  Francesco  Guénon  ha  stabilito  un  metodo 
»  pel  mezzo  del  quale  si  può  facilmente  riconoscere  e 
»  classificare  le  diverse  specie  di  vacche  lattaje,  se- 
»  condo  : 

»  1.°  La  quantità  di  latte  eh'  elleno  possono  dare  al 
»  giorno  ; 

»  2.°  Il  tempo  più  o  meno  prolungato  ,  eh1  elleno 
»  conservano  il  loro  latte; 

»  3.°  La  qualità  del  loro  latte; 

»  Fin  ora ,  signori ,  gli  autori  e  i  professori  che  si 
»  sono  occupati  più  specialmente  delle  razze  bovine  non 
»  avevano  indicato  che  segni  vaghi  per  l' apprezzazione 
)>  delle  qualità  delle  vacche  più  o  meno  atte  alla  secre- 
»  zione  del  latte  , 
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«  Dopo  più  di  venti  anni  di  osservazioni  e  di  ricer- 
»  che ,  il  sig.  Guénon  è  inGnc  pervenuto  a  discoprire  dei 
»  segni  naturali  e  positivi  che  servono  di  base  al  suo 
»  metodo ,  oramai  senza  errore  possibile . 

»  Sapendo  che  la  vostra  Commissione  doveva  essere 
»  pienamente  convinta ,  e  eh'  essa  non  riceveva  che  con 
))  una  certa  diffidenza  qualunque  estimo  il  quale  nell' 
»  esame  che  si  proponeva  di  fare  in  sua  presenza  ,  non 
»  risulterebbe  di  fatti ,  il  sig.  Guénon  gli  ha  fatto  cono- 
»  scere  primieramente  e  senza  restrizione  alcuna  ,  i  se- 
»  gni  positivi  sopra  i  quali  ha  stabilito  il  suo  metodo; 
)>  pel  mezzo  di  quei  segni  sempre  esteriori  ed  apparen- 
)>  ti ,  ha  fatto  otto  classi  o  famiglie  che  abbracciano  1* in- 
ai sieme  delle  vacche  prese  sotto  tutti  i  punti  del  regno. 
»  Quelle  classi  o  famiglie  si  dividono  ciascuna  in  tre  se- 
ti zioni ,  comprendendo  le  vacche  di  alta ,  media,  e  pic- 
»  cola  statura,  le  quali  si  suddividono   in  otto  ordini. 

»  Pel  mezzo  di  questa  classificazione  tanto  chiara 
»  quanto  semplice  si  riconoscerà  facilmente  dentro  un 
))  gruppo  di  vacche  1.°  quelle  suscettibili  di  dare  fino 
»  a  ventiquattro  litri  di  latte  al  giorno  (1)  e  di  seguitar- 
»  ne  rigorosamente  la  diminuzione  sopra  ciascheduna 
»  sino  a  quelle  infine  dove  il  prodotto  è  quasi  nullo . 
»  2.°  di  apprezzare  le  qualità  del  latte ,  sia  come  bufi- 
»  roso  ,  sia  come  sieroso  .  3.°  di  precisare  il  tempo  nel 
»  quale  V  animale  manterrà  il  suo  latte  durando  la  sua 
»  gravidanza  prossima . 


(i)  n  litro  corrisponde  a  3G  once  incirca. 
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»  Questo  metodo  tanto  prezioso  per  1'  applicazione 
»  che  se  ne  può  fare  ,  sia  che  i  proprietari  si  occupino 
»  soltanlo  del  prodotto  del  latte  ,  sia  che  vogliano  ser- 
»  virscne  pel  miglioramento  delle  razze ,  che  da  accop- 
»  piamenti  mal  scelti  fanno  degenerare  di  più  in  più  , 
»  riceve  un  interesse  potente ,  quando  si  estende  in  me- 
»  desimo  tempo  agli  animali  già  formati  ed  alle  vitelle 
»  dell'età  di  tre  mesi.  Così,,  da  una  parte,  essa  dà  il 
»  mezzo  di  giudicare  con  certezza  degli  animali  che  han- 
»  no  ottenuto  tutto  il  loro  accrescimento  dai  quali  si 
)>  aspetta  generalmente  molto  pel  riguardo  della  loro 
)>  origine  e  delle  loro  forme ,  e  dei  quali  non  ostante  il 
»  prodotto  non  sarà  mai  abbondante  ;  dell'  altra  ,  essa 
»  assicura  il  futuro  delle  mandre  ,  facendo  allontanare  , 
»  ai  primi  mesi ,  le  vitelle  che  non  promettono  un  giorno 
»  d' indennizzare  delle  fatiche  e  spese  fatte  per  la  loro 
»  educazione  . 

»  Questi  risultati  cercati  finora  inutilmente,  pote- 
»  vano  essi  essere  dimostrati  per  l'esperienza?  Quest'  è 
»  quel  che  la  vostra  Commissione  aveva  da  verificare  . 
»  Il  metodo  dell'  autore  essendogli  comunicato ,  era  obli- 
»  gata  assicurarsi  fino  a  quel  punto  i  segni  essenziali 
»  che  la  costituiscono  devono  e  possono  ricevere  una 
»  applicazione  rigorosa . 

)>  In  conseguenza ,  mentre  molti  giorni  essa  si  è 
))  trasportata  in  diversi  parchi  e  pascoli  situati  in  di- 
»  verse  località  ,  fin  d' operare  sopra  razze  diverse ,  e 
»  non  avendo  sempre  i  medesimi  caratteri  e  segni ,  essa 
)>  crede  dovere  entrare  in  qualche  dettaglio  sopra  la 
»  maniera  di  procedere  eh'  essa  ha   seguitalo  ,   persuasa 
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»  che  per  quel  modo  apprezzarle  meglio  il  merito  di 
»  questo  metodo,  e  che  giudicherete  con  più  certezza 
»  di  tutto  T  interesse  e  di  tutta  la  protezione  che  do- 
»  veto  dare  ad  una  scoperta  che  1'  autore  vi  sottomette 
»  con  tanto  più  di  confidenza  ch'essa  si  attacca  alla  pro- 
»  sperità  agricola . 

»  Le  vacche  sottoposte  ali*  esame  erano  prese  sepa- 
»  ratamente  le  une  dalle  altre  .  Uno  dei  membri  della 
»  commissione  notava  le  ragioni  del  sig.  Guénon  _, 
»  e  immediatamente  dopo  ,  s' indirizzava  ai  proprietari 
»  che  si  erano  ripartite  le  questioni  che  potevano  con- 
»  fermare  o  distruggere  il  giudizio  portato  .  È  così  che 
»  noi  abbiamo  esaminato  con  la  più  grande  attenzione  , 
)>  facendo  conto  dei  fatti  e  delle  osservazioni  delle  per- 
)>  sone  presenti  ,  più  di  sessanta  vacche  o  vitelle  ,  e  dob- 
»  biamo  dichiarare  che  le  indicazioni  date  sopra  ciasche- 
)>  duna  di  esse  ,  sia  quanto  alla  quantità  del  latte  ,  e 
»  quanto  alla  durata  durante  la  gravidanza ,  sia  in  fine 
»  sopra  la  qualità  più  o  meno  sieroso  o  butiroso  ,  sono 
)>  sempre  state  trovate  esatte  .  Soltanto  qualche  leggera 
»  differenza  nell'  apprezzazione  della  quantità  del  latte , 
»  avevano  per  causa  ,  come  ne  abbiamo  avuta  la  convin- 
)>  zione  ,  una  nutrizione  più  o  meno  abbondante  data  a 
»  questi  animali . 

»  Questa  prima  prova  era  già  ,  per  i  suoi  risultati, 
»  concludente  per  la  vostra  commissione ,  quando  una 
»  nuova  forza  gli  fu  data  ,  in  un  secondo  esame  ,  per 
»  la  presenza  del  fratello  del  sig.  Guénon  .  La  vostra 
»  commissione  prendendo  partilo  di  questa  circostanza 
»  ha  fatto  esaminare  le  medesime   vacche   dai   due    fra- 
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)>  lelli ,  ma  separatamente  ,  di  maniera  che  V  uno  aven- 
»  do  data  la  sua  opinione  basata  sopra  il  sistema  a  loro 
)>  comune  ,  P  altro  che  era  stato  allontanato  fu  chia- 
)>  mato  al  suo  torno  ,  e  nell'  assenza  del  suo  fratello  a 
»  portare  un  giudizio  sopra  il  medesimo  soggetto  .  Que- 
»  sto  modo  di  operare  doveva  certamente  dare  delle  dif- 
»  ferenze  ,  delle  contradizioni  ancora  ,  se  talvolta  il  loro 
»  metodo  non  era  sicuro  nò  positivo .  Ebbene  !  signori , 
»  dobbiamo  dichiararle  ,  che  questa  ultima  esperienza  è 
»  stata  decisiva  :  poiché  abbiamo  constatato  non  sola- 
»  mente  che  le  indicazioni  dei  fratelli  Guénon  concor- 
)>  davano  con  le  dichiarazioni  dei  proprietari ,  relaliva- 
»  mente  a  tutte  le  qualità  e  a  tutti  i  difetti  dei  diversi 
»  soggetti  esaminati . 

»  Per  i  proprietari  e  le  persone  presenti  questi  e- 
)>  sami  avevano  qualche  causa  tanto  più  sorprendente , 
»  che  erano  pronti ,  e  che  i  risultati  erano  certi .  E  non 
»  ostante  facile  era  di  persuadersi  che  i  detti  proprietari 
»  avevano  poca  confidenza  in  questa  scoperta  che  essi 
)>  non  comprendevano  ,  e  che  attribuivano  semplicemente 
»  la  scienza  del  sig.  Guénon  ad  una  grande  abitudine  di 
»  vedere  le  vacche . 

»  Per  noi  ,  signori ,  che  eravamo  già  iniziati  al  sc- 
»  greto  y  come  fu  già  detto ,  è  con  un  interesse  ed  una 
)>  sorpresa  sempre  crescente  che  noi  seguitavamo  questi 
»  esami  ripetuti  frequentemente  e  sempre  esatti .  Due 
»  membri  principalmente  della  vostra  commissione ,  che 
»  il  loro  studio  speciale  e  loro  conoscenze  fisiologiche 
»  degli  animali  domestici  raccomandavano  d' una  maniera 
»  particolare    avevano    alla  prima  operazione   compresa 
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»  tutta  la  forza  e  tutta  la  verità  del  sistema  del  quale 
»  le  felici  applicazioni  si  moltiplicavano  sotto  i  nostri 
»  occhi .  Tal  sistema,  signori ,  non  temiamo  di  dirlo  ,  è 
»  infallibile  .  I  segni  che  lo  costituiscono  ,  sempre  costan- 
»  ti  ,  invariabili  nella  posizione  che  occupano  ,  sono  for- 
»  temente  impressi  dalla  natura  sopra  V  animale  .  La  loro 
))  appreziazione  diviene  facile,  poiché  non  si  agisce ,  do- 
»  pò  avergli  esaminati ,  che  di  trovare  sopra  una  tavola 
»  disegnata  a  questo  oggetto  i  segni  simili  ai  quali 
»  corrisponde  una  esplicazione  succinta  ma  precisa  che 
»  dà  la  misura  certa  della  qualità  e  dei  difetti  dell'  a- 
*  nimale  ,  in  medesimo  tempo  che  essa  indica  la  classe 
))  e  1*  ordine  ove  debbe  essere  posta  naturalmente .  Così 
»  esaminando  ,  e  i  segni  tanto  naturali  e  positivi,  sopra 
»  1'  animale ,  la  loro  forma  esattamente  riprodotta  alla 
»  tavola  esplicativa  ,  che  dopo  la  prima  esperienza  ,  i 
»  membri  della  vostra  commissione  hanno  potuto  farne 
»  essi  medesimi  un'  applicazione  che  si  è  ,  come  quella 
»  del  sig.  Guénon ,  trovata  giustificata  per  i  fatti . 

»  Dunque ,  signori ,  nello  slancio  della  nostra  am- 
»  mirazione ,  abbiamo  fortemente  compianto  che  il  co- 
»  mizio  intiero  non  abbia  potuto  prendere  parte  alle  e- 
»  sperienze  ,  ma  delle  consolanti  speranze  a  noi  sono  da- 
»  te  :  il  sig.  Guénon  che  non  vuol  fare  un  segreto  delle 
»  sue  felici  scoperte  ,  metterà  tosto  ciascheduno  di  voi 
»  in  caso  di  utilizzarle  .  Si  propone  ,  tosto  che  avrà  ot- 
»  tenuto  il  numero  di  tremila  sottoscrizioni ,  di  pubbli- 
»  care  un'  opuscolo  nel  quale  il  suo  sistema  ,  compie- 
»  tamente  sviluppato  ,  si  mostrerà  sotto  il  giorno  della 
»  più  grande  lucidità  . 
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»  I  segni  distintivi  di  ciascheduna  classe  e  di  eia- 
)>  scun  ordine  vi  saranno  esattamente  descritti  e  rappre- 
»  sentati  con  dei  quadri  incisi  o  litografati  ,  corrispon- 
)>  denti  per  numeri  alle  loro  respettive  definizioni  .  li 
»  prodotto  che  ciascheduna  specie  potrà  giornalmente 
»  dare  dalla  prima  età  fino  all'  ultimo  vi  sarà  indicalo. 

»  Pel  mezzo  di  questo  quadro  fedele ,  accessibile  a 
»  tutte  le  intelligenze  ,  gli  sbagli  cesseranno ,  e  il  saper 
»  apprezzare  il  bestiame  si  stenderà  in  tutte  le  classi 
»  agricole .  Bentosto  non  s'  impiegherà  per  la  riprodu- 
»  zione  che  delle  vacche  e  dei  tori  di  primo  ordine  . 
»  Allora  si  alleverà  questa  razza  imbastardita  per  i  cat- 
»  tivi  accoppiamenti ,  e  come  nelle  altre  specie  di  ani- 
))  mali  domestici  si  potrà  ottenere  dai  soggetti  di  puro 
)>  sangue  .  Allora  ,  giudicati  per  una  conoscenza  certa 
»  di  quel  che  devono  essere  un  giorno  i  diversi  prodot- 
»  ti ,  non  si  custodirà  più  a  gran  spese ,  per  tre  o  quat- 
»  tro  anni  ,  delle  vitelle  di  cui  la  secrezione  del  latte 
)>  non  sarebbe  che  minimo  o  cattivo  .  Allora  infine  non 
»  si  darà  al  macellajo  che  i  vitelli  o  le  vitelle  di  un  or- 
»  dine  inferiore  . 

»  Per  tutte  queste  considerazioni ,  non  esitarete  pun- 
»  to ,  signori  ,  ad  incoraggire  il  sig.  Francesco  Guénon 
»  nella  pubblicazione  e  la  propagazione  del  sistema  che 
»  promette  all'  agricoltura  dei  nuovi  mezzi  di  ricchezze  . 
»  Alcune  vacche  infatti  non  sono  esse  sufficienti  per  far 
»  vivere  un  gran  numero  di  famiglie  povere  che  abitano 
)>  presso  la  grande  città  ove  si  fa  una  grande  consuma- 
»  zione  di  latte  ?  La  fabbricazione  del  burro  e  del  for- 
»  maggio  non  dà  esso  un  luogo  ad  un  commercio  mollo 
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»  esteso  in  un  gran  numero  di  provincie ,  tale  la  Brct- 
»  tagna ,  la  Normandia ,  le  Pirenee  ecc.  V  Olanda  e  la 
»  Svizzera  infine  ,  paesi  dei  belli  e  buoni  pascoli  ,  non 
»  debbono  loro  a  queste  branche  d*  industria  agricola 
»  una  prosperità  che  si  riproduce  sempre  senza  mai  in- 
»  debolirsi  ;  prosperità  meno  pronta  ,  meno  brillante 
»  forse  che  quella  che  nasce  dalle  operazioni  lontane  e 
»  ardite ,  per  non  dire  temerarie ,  del  negozio  ,  ma  al- 
»  meno  più  sicure  per  quelli  che  si  abbandonano  ;  che 
»  non  inganna  mai ,  attacca  e  lega  più  di  tutt'  altro 
»  1'  uomo  alla  patria  come  alla  morale ,  e  pare  posto  ed 
»  al  ricovero  delle  tempeste  politiche  avanti  le  quali  si 
»  affondano  tante  volte  le  più  grandi  fortune  » . 

»  Firmato  Guichenet  ,  Veterinario  del  dipartimento  , 

LECONTE  ,   F.    PÉL1SSIER   »  . 

Il  Comizio ,  sentito  il  rapporto  della    Commissione  , 
decreta  a  Francesco  Guénon  :  1.°  una   medaglia  d1  oro  . 
2.°  Soscrivere  per  cinquanta  esemplari  alla  sua  opera 
sopra  le  Vacche  lattaje  . 

3.°  Lo  proclama  membro  del  Comizio  agricolo . 
4.°  Ordina  che  il  rapporto  della    Commissione    sarà 
stampato  a  mille  esemplari ,  a  fine  di   essere    distribuiti 
ai  diversi  Comizi  della  Francia  . 

Deliberato  ,  nella  Seduta   generale  ,  al  palazzo  del- 
la Prefettura ,  il  4  Luglio  1837. 

Per  estratto  conforme  : 
Il  Segretario  generale  del  Comizio 

Firmato  IIìchier  . 
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COMIZIO   AGRICOLO  D' AURILLAC . 

Biella  sua  adunanza  generale  del  26  Mmìk-» 
gio  i&3@  ,  il  CtoBnszio  rende  cosi  conto,  àia  un 
rapporto  «lei  «j«sale  vo  darne  l' estratto  ,  delle 
suerienze  che  aveva  Catte  in  sua  presenza  • 

Rapporto  della  Società  centrale  di  agricoltura 
del  Cantal 

»  Signori , 

»  Un  agricoltore  dì  Liborno  ,  il  sig.  Francesco1 
»  Guénon  ha  stabilito  un  metodo  che  crede  infallibile, 
»  per  mezzo  del  quale  si  può  giudicare  e  classificare  T 
»  alla  semplice  vista ,  le  diverse  specie  di  vacche  laita- 
»  je  ,  riconoscere  la  quantità  e  qualità  del  latte  eh' el- 
»  leno  possono  dare  al  giorno  ,  anche  il  tempo  più  o 
»  meno  prolungato  che  lo  mantengono  . 

»  Già  una  Commissione  nominata  per  il  Comizio 
»  agricolo  di  Bordeaux ,  composta  di  diversi  agricoltori 
»  istruiti  e  di  un  Veterinario  distinto  del  dipartimento 
»  della  Gironda  y  ha  riconosciuto  dopo  numerose  prò- 
»  ve  V  efficacità  del  sistema  del  sig.  Guénon,  e  ha  pub* 
»  blicato  il  risultato  delle  sue  osservazioni  in  un  rap- 
)>  porto  notabile  che  è  stato  indirizzato  a  tutti  i  Comizi 
»  agricoli  di  Francia. 

»  La  vostra  società,  considerando  che  quella  sco- 
»  perta  poteva  essere  di  una  alta  importanza  pel  nostro 
»  paese  il  quale  ottiene  la  sua  principale  rendita  dalle 
»  vacche  lattaje ,  è  entrata  in  relazioni  con  il  suo  auto- 
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»  re,  ed  ha  accettato  con  premura  l'offerta  che  gli  ha  pia- 
»  ciuto  di  fargli,  di  venire  ad  esperimentare  in  Auvergne. 
»  Jeri  25  Maggio ,  il  sig.  Guénon  è  arrivato  in  Au- 
»  rillac ,  vi  è  giunto  con  i  membri   della    vostra    Com- 
»  missione  alla  villa  di  Veyrac  ,  presso  V  onorevole  pre- 
»  sidente  di  vostra  Commissione .  Ha  esaminato   con   la 
»  più  grande  attenzione  la  bella  mandra  di    quel   pode- 
ri re  ,  la  quale  si  compone  di  cento  vacche  lattaje  delle 
»  migliori  specie  del  paese  .  Ha  principiato  in  seguito  le 
»  sue  sperienze  sopra  diverse  vacche  che  gli   sono  state 
))  presentate  ,  e  che   erano    state    scelte  a  posta  fra   le 
»  migliori,  le  mediocri,  e  le  più  cattive  lattaje  .  Il  sig. 
»  Guénon  ha  dato  sopra  ciascuna  di  esse  ,  separatamen- 
)>  te,  delle  indicazioni  precise,  sia  quanto  alla  quantilà 
»  del  latte  eh*  elleno  davano  al  giorno ,  sia   quanto  alla 
»  sua  durata  durante  la   gravidanza .  Dobbiamo   confes- 
»  sare  ,  signori ,  che  queste  dichiarazioni  sono  state  qua- 
»  si  sempre  conforme  a  quelle  dei  Vaccari .  Abbiamo  do- 
»  vuto  notare  qualche  leggera  differenza  nelF  apprezia- 
»  zione  della  quantità   del   latte;  per   quel   motivo,  vi 
»  faremo  osservare  che  le  vacche    di  quel   podere    sono 
))  sempre  bene  nutrite  con  del  trifoglio  od   altri  foraggi 
»  artiGciali  che  aumentano  considerevolmente  la  quanti- 
»  tà  del  latte  ,  quel  che  ha  potuto  occasionare  F  errore 
»  del  sig.  Guénon ,  che  trovava  un  prodotto  un  poco  in- 
»  feriore  a  quello  che  le  dette  vacche  avevano  realmen- 
»  te  ,  poiché  il  detto  sig.  Guénon  ignorava   interamente 
»  le  usanze  del  paese  pel  nutrimento  del  bestiame  (1) . 

(4)  Vedasi  quel  che  dice  in  quel  riguardo  il  rapporto  del  Comizio  agrico- 
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»  A  fine  di  convincere  interamente  la  vostra  Com- 
»  missione  della  verità  della  scoperta ,  il  sig.  Guénon  ci 
»  ha  fatto  conoscere  i  differenti  segni  sopra  i  quali  ha 
»  stabilito  il  suo  metodo;  per  mezzo  di  quei  segni  che 
»  sono  esteriori  ed  apparenti  e  tracciati  per  la  natura 
»  sopra  tutti  gli  animali ,  ha  fatto  otto  classi  o  famiglie 
»  che  comprendono  V  insieme  delle  vacche  prese  di  di- 
»  verse  provincie  di  Francia  ;  ciascuna  classe  si  divide 
»  in  otto  ordini  i  quali  si  suddividono  ancora  in  tre 
»  sezioni ,  che  comprendono  le  vacche  di  alta  ,  media  e 
»  bassa  statura . 

»  Secondo  le  numerose  osservazioni  dell'  autore 
»  tutte  le  vacche  appartengono  all'  una  di  queste  classi 
»  o  famiglie  ,  e  entrano  in  uno  degli  ordini  assegnati  • 
»  Ciascuna  classe  possiede  dei  segni  differenti  di  forma  e 
»  di  grandezza,  che  sono  facili  a  distinguere  alla  sem- 
»  plice  vista .  Secondo  lui  le  vacche  dei  primi  ordini  di 
»  ciascuna  classe  sono  le  migliori  ,  e  il  loro  prodotto  in 
))  latte  è  sempre  proporzionato  al  loro  ordine  ,  di  tal  mo- 
»  do  i  due  primi  sono  i  più  produttivi ,  il  terzo  ed  il 
»  quarto  bastantemente  buoni ,  e  gli  altri  i  più  cattivi  in 
»  proporzione  . 

»  Il  sig.  Guénon  ha  fatto  in  nostra  presenza  Y  ap- 
»  plicazione  del  suo  sistema  sopra  diverse  vacche  che  gli 
»  sono  state  presentate  di  nuovo ,  e  sopra  le  quali  ci 
)>  ha  fatto  osservare  i  loro  differenti  segni  che  erano  più 


lo  di  Bordeaux ,  e  quel  che  io  dico  ancora  delle  differenze  che  producono  i 
diversi  nutrimenti,  al  capitolo  delle  vacche  in  generale. 
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»  o  meno  grandi  e  variati,  secondo  che  le   vacche  era- 
»  no  buone  o  cattive  lattaje  .  Ci   ha   detto    che   il   suo 
»  sistema  poteva  egualmente  essere  adottato  riguardo  ai 
»  giovani  animali ,  e  che  potevasi  giudicare  con  certitu- 
»  dine  le  loro  qualità  per  la  produzione  del   latte .    In- 
y>  fatti  ci    ha    fatto   distinguere  i  medesimi   segni   sopra 
»  tori    destinati   alla  monta  prossima  ,   come  etaloni ,  e 
»  sopra  delle  giovani  vitelle  di  tre   in  quattro   mesi .  I 
»  vaccari  hanno  dichiarato  che  le  giovani  vitelle  eh'  era- 
»  no  state  portate  ai  primi  ordini  sortivano  dalle  madri 
))  che  davano  grande  quantità    di   latte  .  Due   bellissimi 
»  tori    provenendo   dalla  bella  razza   di   Salers ,  eguali 
»  di  età ,  di  pelo ,  e  di  grossezza ,  sono   stati    giudicati 
»  per  il  sig.  Guénon  d*  una  maniera  ben  differente.  L'uno 
)>  è  stato  giudicato  buono  e  classificato  al  primo   ordine 
»  della  classe  flandrina  ,  e  l' altro  cattivo  al  quint'  ordi- 
»  ne  della  classe  carresina  (1) .  Ha  stabilito  il  suo  giudi- 
»  zio  con  delle  comparazioni  fortemente  giuste ,  e  ci  ha 
»  fatto  rimarcare  la  differenza  che  esisteva  nei  segni  di 
»  questi  animali . 

»  Oggi  26  Maggio ,  il  sig.  Guénon  ha  fatto  nuove 
»  esperienze  sopra  la  piazza  della  fiera  della  città  d'  Au- 
)>  rillac ,  in  presenza  de'  diversi  membri  della  società  cen- 
»  trale  di  agricoltura  e  dei  Comizi  agricoli ,  e  di  un  gran 
»  numero  di  proprietari  e  coltivatori  del  Cantal ,  e  dei 
»  dipartimenti  vicini .  Vedasi  la  maniera  con  la  quale  la 


(l)  Vedansi  ì  nomi  delle  differenti  classi  (  capitolo  delle  vacch*  in  par* 
ticolare  ) . 
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»  vostra  Commissione  ha  creduto  dovere  procedere  .  Cia- 
»  scuna  vacca  era  esaminata  separatamente  per  il  signor 
»  Guénon ,  che  scriveva  le  sue  ricerche  sopra  un  bullet- 
»  tino  che  era  chiuso  e  rimesso  a  V  uno  di  noi  .  Imme- 
»  diatamente  dopo  questo  esame ,  un  altro  membro  del- 
»  la  Commissione  indirizzava  al  proprietario  o  alla  per- 
)>  sona  che  conduceva  la  vacca  ,  delle  questioni  sopra  la 
»  qualità  e  la  quantità  del  latte  che  P  animale  presen- 
»  tato  dava  al  giorno,  e  sopra  il  tempo  che  lo  conserva- 
»  va  durante  la  nuova  gravidanza  :  si  notava  questa  di- 
»  chiarazione  e  si  dava  lettura  in  seguito  del  bulìettino 
»  scritto  dal  sig.  Guénon  .  In  generale  ,  queste  dichia- 
»  razioni  concordavano  con  quelle  dei  proprietari  e  han- 
)>  no  provato  ai  membri  di  vostra  Commissione,  ed  a 
j>  tutte  le  persone  presenti  che  seguitavano  con  solleci- 
»  tudine  tutte  quelle  esperienze  ,  che  il  sig.  Guénon  pos- 
»  sedeva  una  grande  sagacità  nella  conoscenza  dei  be- 
»  stiami ,  e  che  il  suo  sistema  s' appoggiava  sopra  basi 
»  certe . 

)>  Un  fatto  particolare  ci  ha  confermato  ancora  in 
»  questa  opinione  :  un  malizioso  affittajuolo  ha  fatto  e- 
»  saminare  di  nuovo  una  vacca  che  era  già  stata  giudi- 
»  cata  e  classificata  -,  V  ultima  dichiarazione  del  sig.  Gué- 
»  non  ha  concordato  perfettamente  in  tutte  le  sue  parti 
»  con  quella  eh*  egli  aveva  scritta  precedentemente  . 

»  Il  metodo  del  sig.  Guénon  non  ha  solo  il  merito 
»  di  una  brillante  teoria  :  egli  è  inoltre  basato  sopra  fat- 
»  ti  e  sopra  una  lunga  esperienza .  Non  è  che  dopo  e- 
»  sperienze  numerose  e  ripetute  ,  e  dopo  25  anni  di 
»  penose  ricerche ,  che  il  suo  autore  è  pervenuto  a  sta- 
»  bilirla. 
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»  Pensiamo  noi  signori ,  che  dovete  incoraggire  il 
»  sig.  Guénon  nella  pubblicazione  di  un  sistema  che  pa« 
»  re  a  noi  destinato  ad  esercitare  una  felice  influenza  so- 
)>  pra  il  miglioramento  dell'  una  delle  parti  le  più  im- 
»  portanti  dell'  economia  rurale .  Quali  vantaggi  im- 
»  mensi  potrebbe  ritrarsene  ,  principalmente  V  Auver- 
))  gne  ove  l'educazione  dei  bestiami  e  la  fabbricazione 
»  del  formaggio  formano  la  principale  industria  del  pae- 
)>  se  ,  di  un  metodo  che  permette  di  poter  riconoscere , 
»  di  una  maniera  certa  ,  le  buone  o  cattive  vacche .  Ap- 
»  plicando  quel  sistema  alle  giovani  vitelle  e  ai  tauri  si 
»  migliorerebbero  le  nostre  razze  ,  e  non  si  conservereb- 
»  bero  nelle  nostre  montagne  che>  le  eccellenti  vacche 
m  lattaje . 

»  Per  tutte  queste  considerazioni ,  i  membri  della 
»  vostra  Commissione  hanno  V  onore  di  proporvi ,  1.° 
»  di  decretare  al  sig.  Guénon ,  a  titolo  d' incorraggia- 
ò)  mento  ,  una  medaglia  d'  oro  >  all'  effigie  d*  Ollivier  di 
»  Serres  . 

»  2.°  Di  proclamarlo  membro  corrispondente  della 
»  Società  ; 

»  3»°  Di  sottoscrivere  in  venticinque  esemplari  della 
»  sua  opera ,  che  saranno  distribuiti  a  tutti  i  Comizi  agri- 
»  coli  del  dipartimento  . 

»  4.°  Di  fare  inserire,  il  presente  rapporto  nel  Pro- 
ti pagatore  agricolo  ,  e  d' inviare  un  esemplare  a  tutti  i 
»  Prefetti  ed  alle  differenti  società  agricole  di  Francia  »  . 

»  Firmati ,  il  Conte  de  Saignes  ,  G.  de  Lalaubie  : 
il  Generale  Barone  Higonet  ,  V.  de  Pruines  , 
rapportatore  della  Commissione  »  . 
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Nola  .  Nella  medesima  adunanza ,  la  società  centra- 
le di  agricoltura  del  Cantale  ha  adottale  le  conclusioni 
della  Commissione  . 


Dopo  queste  testimonianze  cosi  onorevoli 
per  me,  pubblico  quel  elie  ho  meditato  nel  si- 
lenzio del  lavoro*  Ciascuno  potrà,  con  1'  afu- 
so di  litografie  attaccate  a  questo  Opuscolo  , 
riconoscere  i  segni  distintivi  di  ogni  anima- 
le •  Questi  segni  sono  visibili  sopra  ciascuna 
Tacca  ,  alla  parte  posteriore  fra  la  tettola  e 
la  vulva  •  Questi  sono  di  specie  di  scudi  di 
differenti  forme  e  grandezza  ,  e  formati  per 
delle  linee  di  contrapelo  tosto  verticale  ,  to- 
sto trasversale  ,  ove  le  varietà  indicano  la 
classe  e  1'  ordine  ai  quali  appartiene  1*  indi- 
viduo •  E  a  quei  segni  die  ogni  persona  po- 
trà fissarsi  ,  seguendo  le  indicazioni  che  da- 
rò parlando  di  ciascuna  classe  di  Tacche  in 
particolare  •  E  cui  quel  che  tutto  il  mondo  ha 
veduto  o  potuto  vedere  ,  e  sopra  qual  causa 
ninna  persona  non  aveva  ancora  riflesso  • 
Niente  non  ha  potuto  ritenermi  ,  ne  spese 
usurarle  enormi  per  me  ,  ne  lo  scopo  deSfia 
malevolenza  ,  ne  la    fredda   accoglienza    dell9 
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indifferenza  ,  né  il  sorriso  dell'  incredulità  • 
Forte  della  mia  convinzione  ,  sola  essa  mi  Ita 
sostenuto  nelle  numerose  tribulazioni  «  sola 
essa  mi  ha  rianimato  quando  tutto  concorre» 
va  ad  abbattermi* 


¥*** 
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BELLE  VACCHE 


IJV    GENERALE 


E 


^o  già  detto  che  la  razza  bovina  era  più  partico- 
larmente sotto  la  mano  dclP  agricoltore  ;  così  diversi  a- 
gronomi  e  scienziati  naturalisti  ci  hanno  dati  eccellenti 
scritti  sopra  questa  specie  tanto  interessante  in  genera- 
le ,  e  sopra  le  vacche  lattaje  in  particolare  ;  ma  tutte 
le  loro  osservazioni  girano  sopra  delle  descrizioni  diffe- 
renti di  questi  animali  ,  sopra  le  varietà  delle  razze  , 
sopra  certi  precetti  di  teoria  ed  alcune  verità  nuove  di 
cui  si  è  arricchita  la  scienza  .  Tuttavolta  quanto  alle 
vacche  lattaje ,  non  ho  veduto  che  nessuno  di  questi 
scrittori  abbia  dato  qualche  cosa  di  preciso  per  quel  che 
riguarda  il  prodotto  e  la  qualità  ;  tutto  si  limita  ad  al- 
cune induzioni  vaghe  e  sovente  erronee  ;  ciascuno  ha 
la  sua  teoria  e  giudica  al  suo  modo  .  Ho  potuto  ,  come 
T  ho  già  detto ,  convincermi  che  a  questo  riguardo 
non  ci  aveva  ancora  nulla  di  fisso  ,  e  che  il  mio  me- 
todo era  nuovo  tanto  per  la  sostanza  che  per  la  forma  . 
Avanti  di  entrare  in  alcuna  decrizione  particolare  ,  credo 
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utile  di  dare  un* colpo  d'occhio  sopra  la  razza  bovina 
in  generale  ,  e  di  aggiungere  qualche  osservazione  ge- 
nerale ancora  ,  sopra  le  vacche  lattaje . 

E  da  prima  ,  benché  lutti  i  naturalisti  ed  agronomi 
sieno  d' accordo  sull*  influenza  eh'  esercitano  sulle  qua- 
lità ,  sul  prodotto  ,  o  i  difetti  del  maschio  o  della  fem- 
mina ,  è  un  punto  essenziale  troppo  negletto  nelle  cam- 
pagne. Siamo  ben  lungi  di  cercare  a  conservare  le  razze 
pure  ,  ancora  meno  di  migliorarle  ;  s'  accoppia  air  az- 
zardo un  tauro  d'una  classe  con  una  vacca  d' un' altra , 
benché  della  medesima  razza  ,  dove  ne  risulta  un  pro- 
dotto che  casca  in  una  nuova  classe  differente  ancora  * 
Non  ostante,  le  mie  sperienze  mi  hanno  dati  mezzi  di  co- 
statare che  un  tauro  d'alta  statura  accoppiato  con  una 
vacca  di  bassa  statura  produrrà  un  frutto  più  forte  che 
la  madre  ,  e  che  al  contrario ,  una  buona  vacca  unita 
ad  un  cattivo  tauro  darà  un  discendente  sempre  infe- 
riore ad  essa  ,  quanto  al  prodotto.  Un  tauro  di  primo 
ordine,  di  qualunque  siasi  classe ,  accoppiato  ad  una 
vacca  inferiore  ,  darà  un  prodotto  superiore  alla  madre . 
Si  vede  facilmente  che  il  discendente  sarà  sempre  ben 
migliore  se  in  ciascuna  classe  si  accoppiano  dei  soggetti 
del  primo  ordine  .  Che  se  al  contrario  si  accoppiano  degli 
individui  di  classe  e  d'  ordine  differenti ,  ne  risulla  un 
prodotto  che  spesso  non  apparterrà  nò  alla  classe  del  pa- 
dre ,  né  a  quella  della  madre  ,  ma  che  cascherà  in  una 
altra  classe  e  un*  altro  ordine  che  non  potrà  distinguer- 
si che  ai  segni  caratteristici  che  devono  essere  stabiliti , 
come  lo  indicherò  in  seguito .  Infine ,  ciascuna  classe  ha 
i  suoi  bastardi  ,  voglio  dire ,  degl'individui   che   benché 

;ì 
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rassomigliando  alle  classi  originarie,  non  ostante  ne  diffe- 
riscono mollo  per  il  prodotto  .  Questa  rassomiglianza  e 
una  sorgente  d' errori  continui .  Indicherò  i  segni  ai  qua- 
li si  possono  riconoscere  queste  vacche  bastarde  . 

È  dunque  molto  essenziale  di  non  fare  coprire  le 
vacche  che  da  tauri  di  buona  qualità  ;  ma  a  quali  se- 
gni riconoscerli  ?  I  segni  sono  i  medesimi  che  quelli  del- 
le vacche  ,  ma  più  stretti  )  non  e*  è  altro  che  portarci 
1'  attenzione  necessaria .  Ma  è  ben  inteso  che  in  tutte  le 
classi  e  in  tutti  gli  ordini  V  alla  statura  è  sempre  da  sce- 
gliere ,  che  non  si  debbe  risparmiare  nulla  per  la  nutri- 
zione ,  e  che  bisogna  aver  gran  cura  di  mugnere  due 
volte  al  giorno  a  delle  ore  fisse  per  mantenere  la  forza 
del  latte  ,  secondo  la  loro  classe  ed  il  loro  ordine  :  è  e- 
gualmente  riconosciuto  e  confermato  dall'  esperienza  che 
la  nutrizione  e  la  sollecitudine  non  bastano  sempre,  e 
non  possono  nò  migliorare  le  razze ,  né  aumentare  mol- 
to il  loro  prodotto  .  Da  una  parte ,  le  vacche  di  alta 
statura  non  fruttano  in  tutti  i  luoghi ,  perchè  tutte  le 
località  non  possono  dare  una  nutrizione  proporzionata 
al  loro  volume  .  Si  trovano  fra  certe  vacche  di  meno 
corpulenza  degV  individui  che  danno  anche  un  prodotto 
molto  buono  e  molto  abbondante  . 

Le  mie  osservazioni  si  aggirano  sopra  segni  esterio- 
ri ,  chiari  in  tutti  gi'  individui ,  e  sempre  in  ciascuna 
classe  e  in  ciascun'  ordine  .  Quei  segni  sono  indipenden- 
ti dal  colore  del  pelo  ,  che  non  è  per  nulla  nelle  mie 
differenti  classificazioni  ;  al  più  potrebbero  indicare  di 
qual  paese  venga  1*  animale  ,  perché  si  sa  che  vi  sono  del- 
le provincie  intere  che  hanno ,  per  esempio ,  delle  vac- 
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che  gialle ,  nere  ,  ecc.  Le  loro  qualità  differiscono  non 
a  ragione  del  colore  e  del  pelame  ,  ma  in  ragione  della 
differenza  dei  segni  caratteristici  dei  quali  ho  parlato . 

Alle  cause  che  contribuiscono  nelle  nostre  campagne 
alla  deteriorazione  delle  razze  ,  si  può  aggiungere  V  in- 
fluenza del  clima  ,  imperocché  in  generale  le  cattive 
specie  sono  più  sparse  che  le  buone  ;  ci  sono  non  ostante 
dei  paesi  ove  queste  vi  abbondano  più  delle  altre  ;  vi  so- 
no anche  delle  contrade  più  vantaggiose  alla  riproduzio- 
ne .  Cosi  le  contrade  fredde  convengono  meglio  alle  vac- 
che di  tutte  le  specie .  La  Fiandra  ,  V  Olanda  ,  V  In- 
ghilterra ,  hanno  superiorità  sopra  la  Francia  e  la  Spa- 
gna per  la  quantità  e  la  qualità  del  prodotto  delle  vac- 
che )  ma  sempre  ed  in  tutti  i  luoghi  sono  i  due  primi 
ordini  di  ciascuna  classe  che  danno  il  più  gran  vantaggio, 
e  che  fa  d'uopo  di  scegliere  tanto  per  farle  accoppiare  che 
per  ottenere  un  prodotto  più  abbondante .  E  non  ostan- 
te è  utile  di  rimarcare  che  nelle  contrade  le  meglio  fa- 
vorite si  trovano  sempre  le  specie  inferiori . 

Non  è  al  potere  dell'  agronomo  ,  nemmeno  dell'  a- 
gricoltore  di  cambiare  la  natura  del  clima  ,  ma  1'  uno  e 
Y  altro  possono  dispensarsi  di  un  accoppiamento  che  de- 
teriora la  razza  e  che  non  potrebbe  che  occasionare  dan- 
ni .  Quanti  proprietari ,  in  fatto  ,  erano  obbligati  di  con- 
servare molti  anni  le  loro  vitelle  dalle  quali  attendeva- 
no un  prodotto  che  l'indennizzasse  delle  loro  fatiche  e 
spese,  che  dopo  un  lungo  aspettamento  vedevano  le  loro 
speranze  andarsene  in  fumo  !  quanti  altri  ,  come  1'  ho 
già  detto  ,  davano  al  macellajo  la  giovane  vitella  che 
gli  avrebbe  ricompensati  delle  loro  fatiche  e   delle   loro 
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sollicitudini  per  conservare  qucìla  che  riprometteva  un 
prodotto  quasi  nullo  !  Che  una  vacca  di  questa  ultima 
qualità  fosse  accoppiata  ad  un  tauro  inferiore  ancora, 
che  ne  risultava  per  il  proprietario  ?  una  decrescenza  di 
prodotto  y  in  fine  ,  comodila  ,  spese  perdute ,  e  qualche 
volta  la  rovina  . 

Per  T  accoppiamento  che  ricercavano  gli  agricolto- 
ri ed  agronomi  ?  Si  fermavano  alla  sola  apparenza  este- 
riore ,  e  giudicavano  del  prodotto  avvenire  alla  struttu- 
ra ,  alla  grossezza  del  collo,  all'origine,  sia  del  tauro, 
sia  della  vacca  che  accoppiavano  .  Ma ,  da  quel  che  ho 
già  detto ,  questi  indizi  sono  spesso  ingannatori .  Se  era 
permesso  di  fare  un  paragone  fra  la  specie  bovina  e  la 
nostra  ,  quanti  uomini  e  donne  si  vedono  del  più  bel  fi- 
sico ,  che  sorprendono  1"  occhio  e  ai  quali  la  natura  ha 
rifiutato  la  facoltà  di  riprodurci  ?  Quanti  ragazzi  nasco- 
no miseri ,  senza  vigore  ,  senza  forza  apparente  ,  d'  un 
padre  e  d' una  madre  robusti  !  Quanti  nascono  d'  uno 
spirito  stupido  e  lento  da  parenti  che  non  sembrano  ave- 
re quel  difetto!  E  non  ostante,  esaminando  la  cosa  se- 
riamente ,  si  troverebbe  qualche  causa  di  difettoso  al- 
l' uno  o  all'  altro;  molte  volte  piuttosto  ,  a  tutti  e  due 
alla  volta .  Ci  sono  delle  vacche  che  hanno  la  più  bella 
apparenza  ,  la  struttura  ,  la  grossezza  ,  il  pelame  ,  nien- 
te non  manca  che  il  latte .  Se  dunque  ,  seguendo  il  me- 
todo che  proclamo  ,  si  può  air  età  la  più  tenera  ricono- 
scere quel  che  sarà  V  animale  ,  le  sue  qualità  e  suoi  di- 
fetti ,  e  giudicare  senza  riguardo  alla  struttura ,  al  cor- 
po ,  al  pelo  o  all'  età  ,  quanto  una  vacca  di  qualsiasi 
paese  darà  di  latte  al  giorno ,  questa  conoscenza  non  sa- 
rà essa  utile  a  tutto  il  mondo  ? 
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Benché  abbia  detto  che  la  forma  esteriore  non  fac- 
cia nulla  nella  mia  estimazione  ,  non  ostante  ho  ricono- 
sciuto cho  i  tauri  che  riempivano   meglio    le   condizioni 
che  si  possono  desiderare ,  devono  avere    le    forme   ben 
proporzionate  alla  loro  grossezza  ,  i  reni  larghi ,  la  schie- 
na e  le  gambe  dritte ,  le  coscio  tonde  ,  le    coste  rialza- 
te ,  il  collo  grosso  ,  il  capo  corto  e  quadrato ,  gli  occhi 
grandi ,  le  corna  mezzane  .  Le  vacche  delle  mie  differen- 
ti classi ,  per  essere  ben   fatte  ,    debbono   avere   ancora 
r  altezza  proporzionala  alla  grossezza  ,/ il  pelo  corto,  la 
schiena  ben  fatta  ,  la  testa  corta  e  quadrata ,   gli  occhi 
grossi ,  la  tettola  poco  lunga ,  tonda  e   coperta   di    una 
piccola  lanugine .  In  generale  quelle  che  hanno  quattro 
papille  eguali  sono  le  migliori;  non  ostante   quelle   che 
hanno  sei  papille,  di   esse,  quattro   sono  eguali ,  e  due 
altre  meno  lunghe  ,  e  che  in  generale  non  danno  latte , 
sono  anche  molto  buone  e  molto  abbondanti .  Ho  rimar- 
cato che  negli  ordini  inferiori  ,  le  vacche    hanno   spesso 
quattro  mammelle  e  una  papilla  ,  che  queste  mammelle 
sono  quasi  sempre  ineguali ,  che  la  tettola  è  ancora  mol- 
te volte  coperta  d'  un  pelo  grosso  e  raro  . 

Le  vacche  di  ciascuna  classe  hanno  il  loro  genere 
di  marca  o  scudo  differenziati  per  il  pelo  ,  onde  una 
parte  sorte  dai  quattro  papilii  come  centro ,  si  estende 
sotto  il  ventre  ,  nella  direzione  deli'  ombilico  ;  V  altra 
parte  elevandosi  un  poco  al  disopra  dei  garetti  e  oltre- 
passando sopra  le  coscie  ,  rimonta  per  il  dietro ,  e  si 
prolunga  fino  alla  vulva  in  certe  classi  :  le  spighe  for- 
mate per  il  contra-pclo  alla  destra  ed  alla  sinistra  della 
vulva  hanno  la   loro  proprietà  :   esse   corrispondono  al 
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sacco  o  scrbalojo  del  latte  posto  neir  interiore  della  be- 
stia ,  e  che  è  sempre  in  un  rapporto  ammirabile  con  que- 
ste spighe  .  Di  tal  sorte  ,  che  si  può  sempre  decidere  sen- 
za rischio  di  sbagliare  ,  che  se  1*  intaglio  o  scudo  è  gran- 
de ,  il  ricettacolo  del  latte  è  grande ,  e  per  conseguenza 
il  prodotto  abbondante .  Che  se  al  contrario  l' intaglio  è 
piccolo ,  il  ricettacolo  6  piccolo  ,  e  partendo ,  il  prodot- 
to inferiore  » 

Secondo  la  lunghezza  e  la  larghezza  di  queste  spi- 
ghe che  sono  ineguali  ,  indicano  le  vacche  legittime  o 
bastarde  in  ciascuna  classe  e  in  ciascun  ordine.  Di  fatto, 
se  sono  troppo  larghe  ^  cacciano  il  latte  e  lo  fanno  per- 
dere quando  la  bestia  è  nuovamente  gravida  ,  e  più  o 
meno  pronto  nella  proporzione  della  loro  larghezza .  Le 
spighe  le  più  lunghe  sono  quelle  che  indicano  una  fuga 
più  pronta  del  latte  ;  le  spighe  le  più  minute  ,  formate 
d'  un  pelo  corto  e  settoso  sono  le  migliori  ;  le  spighe 
d'  un  pelo  grosso  e  arricciato  sono  le  più  cattive ,  sia 
perchè  annunziano  una  troppo  grande  fuga  del  latte ,  sia 
perchè  indicano  un  latte  sieroso . 

Così  si  può  dire  in  generale  che  le  vacche  alle  qua- 
li si  trova  un  intaglio  o  scudo  formato  d'  un  pelo  sotti- 
le ,  sono  le  migliori ,  principalmente  se  esse  hanno  dal- 
l' interno  delle  coscie  fino  alla  vulva  la  pelle  di  colore 
gialliccio  ,  e  se  la  crusca  o  sembola  che  se  ne  distacca 
è  del  medesimo  colore .  Quelle  nelle  quali  questi  segni 
si  estendono  fino  al  pennacchio  del  fondo  della  coda  , 
e  dove  esca  una  polvere  gialla  ,  daranno  un  latte  molto 
grasso  e  butiroso ,  qualunque  quantità  che  possono  dar- 
ne al  giorno  ,  ed  a  qualunque  classe  o  ordine   eh*  esse 
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appartengono  .  Tutte  le  vacche  alle  quali  si  vede  una 
pelle  unita  e  bianca  ,  la  tettola  coperta  d'  un  pelo  raro, 
ed  il  contra-pelo  delle  spighe  dell'  intaglio  o  s^cudo  al- 
lungato ,  daranno  sempre  un  latte  sieroso  e  magro.  Quel- 
le ove  la  lettola  è  coperta  d' un  pelo  corto  e  fiocato  che 
si  ritrova  nelle  spighe  del  contrapelo  dello  scudo  ,  da- 
ranno un  latte  grasso  e  buono . 

Questi  segni  o  scudi  sono  soggetti  a  qualche  piccola 
variazione  ,  perchè  la  natura  dà  sempre  qualche  varietà 
neir  accoppiamento  delle  classi  che  producono  insieme  , 
sia  che  F  accoppiamento  migliori  o  degeneri  per  il  colo- 
re ,  V  altezza  od  il  prodotto . 

Così,  1.°  Quando  F intaglio,  che  è  ben  saliente  so- 
pra ciascuna  bestia  sarà  applicabile  al  primo  o  secondo 
ordine  di  qualunque  siasi  classe,  e  che  non  ostante  essa 
avrà  una  mancanza  del  pelo  montante  il  quale  sarà 
rimpiazzalo  per  del  pelo  descendente  ,  la  vacca  sarà  al- 
lora degenerata  d'  un  ordine  sotto  ,  o  anche  di  due ,  se- 
condo la  grandezza  della  mancanza  del  pelo  montante 
che  presenterà  F  intaglio  . 

2.°  Quando  F  intaglio  sarà  più  largo  in  su  che  in 
giù  ,  allora  si  avrà  cura  di  compensare  F  uno  per  F  al- 
tro, e  secondo  F ordine  che  indica  la  forma  dell'indivi- 
duo ,  si  abbasserà  d'  un  ordine  . 

3.°  Tutti  i  difetti  d' intaglio  che  si  trovano  alla  de- 
stra  ed  alla  sinistra  delle  coscio  o  della  vulva  indicano 
sempre  una  mancanza  di  latte,  secondo  la  loro  grandez- 
za .  Perchè ,  come  si  è  già  detto  ,  le  spighe  così  poste , 
corrispondono  al  recettacolo  del  latte  posto  nell'  interno; 
le  mancanze  di  pelo  montante  ,  le  difformità  che  posso- 
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no  trovarsi  nelle  spighe ,  indicano  dei  difetti  analoghi 
nel!'  interno  dei  vasi  lattiferi . 

4.°  Questi  difetti  o  mancanze  di  pelo  corrispondenti 
ai  vasi  lattiferi  si  trovano  al  disotto  di  ciascun  lato  del 
ventre  della  vacca ,  passando  un  poco  air  altezza  dell1 
ombilico ,  secondo  V  ordine  .  Questi  vasi  sono  terminati 
da  un  piccolo  buco  da  passare  la  cima  del  dito .  Le  vac- 
che dei  primi  ordini  di  ciascuna  classe  hanno  questi  va- 
si storti ,  a  contare  della  tettola  ,  sovente  fanno  una  for- 
ca ;  ce  n'  è  uno  meno  grosso  e  meno  lungo  dell'altro, 
e  tutti  duo  si  terminano  ad  una  distanza  di  circa  un 
decimetro  V  uno  dall'  altro .  Il  buco  del  secondo  è  meno 
grande  e  meno  profondo  che  il  buco  di  quel  che  chia- 
merò il  vaso  maestro .  Negli  ordini  inferiori  si  troverà 
che  questi  vasi  sono  dritti ,  e  che  il  buco  che  indica  il 
punto  ove  si  terminano  è  meno  grande  e  meno  profondo 
che  negli  ordini  superiori . 

5.°  In  generale  ,  quando  si  vedrà  una  mancanza  ta- 
le ,  come  T  ho  indicata  ,  nello  scudo  alla  destra  ed  alla 
sinistra  delle  coscie ,  essa  corrisponderà  a  questi  vasi  che 
sono  al  disotto  del  ventre  ,  e  dei  quali  ho  già  parlato 
sopra  :  se  ne  convinceranno  toccando  detti  vasi ,  e  si  tro- 
verà che  dal  lato  ove  sarà  il  difetto  o  mancamento  nel- 
lo scudo  ,  il  vaso  lattifero  è  meno  grosso  ,  e  il  buco  che 
lo  termina  meno  grande  e  meno  profondo  che  dal  lato 
opposto  ;  ciò  che  prova  una  alterazione  in  quel  vaso  , 
la  quale  non  può  essere  apprezzata  che  per  il  detto  man- 
camento indicato  nello  scudo  che  è  alla  parte  posteriore 
dell'  individuo  . 

Tutte  le  vacche  che  avranno  Y  intaglio  ben  caratte- 
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rizzato  de' primi  ordini  di  ciascuna  classe  ,  arriveranno 
pel  prodotto  alla  quantità  indicata  cui  apprezzo  al  qua- 
dro indicativo  di  ciascuna  classe  .  Quelle  che  avranno  un 
difetto  del  contrapelo  neir  intaglio ,  qualunque  ne  sia 
la  direzione  ,  come  del  pelo  discendente  al  mezzo  di 
quel  che  rimonta  ,  tutte  quelle  vacche  difettose  per  il 
loro  intaglio,  indicano  come  l'ho  già  detto,  una  dege- 
nerazione e  un  difetto  di  prodotto .  Questo  sarà  ancora 
meglio  indicato ,  parlando  di  ciascuna  classe  in  partico- 
lare ,  e  delle  bastarde  che  gli  sono  proprie  . 

Quando  le  vacche  sono  avanzate  verso  la  fine  della 
loro  gravidanza  ,  qualche  giorno  avanti  di  partorire ,  ma 
principalmente  al  momento  di  fare  il  vitello ,  le  spighe 
formate  per  il  contrapelo  si  allargano  in  tutte  le  loro 
parti  come  un  fiore  che  nasce  .  Allora  la  bestia  essendo 
preparata  a  partorire  ,  i  vasi  lattiferi  si  dilatano  e  si  di- 
spongono di  dare  la  più  grande  forza  di  latte  nei  primi 
giorni  del  parto  ,  ma  pochi  giorni  dopo  le  spighe  del 
contrapelo  si  ristringono  al  punto  ove  devono  restare  fis- 
sate per  sempre  .  Si  rimarcherà  che  le  spighe  arricciate 
allorquando  la  vacca  si  prepara  a  partorire ,  sono  allo- 
ra d'  una  larghezza  straordinaria ,  tanto  quelle  che  si 
estendono  alla  destra  ed  alla  sinistra  sopra  le  coscie  , 
che  quelle  che  montano  alla  destra  ed  alla  sinistra  del- 
la vulva  ;  ma  si  rinserrano  d'  un  terzo  incirca  pochi  gior- 
ni dopo  il  parto .  Gli  osservatori  non  si  baseranno  sopra 
il  prodotto  di  questi  primi  momenti  per  giudicare  della 
quantità  del  latte  che  debbe  dare  una  vacca  ,  nemmeno 
sopra  la  larghezza  che  offrono  in  queir  epoca  gì'  intagli 
o  scudi,  perchè  è  facilissimo  in  quel  caso  di  commettere 
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degli  errori ,  sia  per  riguardo  dell'  infiammazione  dei  va- 
si lattiferi  che  abbondano  di  più  a  taluna  vacca  che  a 
tal*  altra  ,  sia  per  il  gonfiamento  delle  carni  che  hanno 
luogo  nella  tettola  :  perchè  negli  ordini  inferiori  ho  ri- 
marcato che  una  gran  parte  delle  vacche  carnose  ,  in- 
vece di  avere  molto  latte  in  una  grande  tettola ,  non  ci 
hanno  sovente  che  una  massa  di  carne  bavosa  che  assor- 
be il  latte  del  quale  essa  tiene  il  posto  .  La  presenza  di 
questa  carne  interiore  non  può  essere  riconosciuta  che 
per  le  spighe  di  contrapelo  di  destra  o  di  sinistra  della 
vulva  .  Queste  spighe  ,  come  ho  detto ,  indicano  ,  se- 
condo la  loro  forma  e  grandezza  ,  Y  abbondanza  o  la  ra- 
rità del  latte  in  ciascuna  classe  e  in  ciascun  ordine .  Le 
ho  marcate  sopra  i  quadrali  di  classificazione  per  delle 
lettere  alfabetiche  .  Ciascuna  classe  e  ciascun  ordine  vi 
sono  designati  con  i  loro  scudi  incisi  dai  naturale  in  una 
proporzione  che  discende  con  gradazione  . 

I  segni  distintivi  delle  vacche  o  vitelle  grasse  e  in 
freschezza  sono  molto  più  apparenti  e  sviluppali  che  nelle 
vacche  o  vitelle  magre  ove  i  segni  caratteristici  sono  più 
ristretti  ,  ma  in  queste  medesime  quei  segni  sono  sem- 
pre visibili  e  facili  da  distinguere  ,  qual  siasi  il  loro  stato 
di  magrezza  .  Bisogna  seguitare  sempre  il  loro  stato  e 
posizione  ,  le  stagioni  e  la  situazione  dei  pascoli  ove  so- 
no assuefatte  . 

Tutti  gli  amatori  e  possessori  di  vacche  che  cono- 
sceranno la  classificazione  che  ho  stabilita ,  potranno  se- 
guitarne i  gradi  come  io  stesso  ,  se  per  la  sua  struttura 
essa  è  applicabile  all'  alta  ,  media  o  bassa  statura  .  Se- 
guendo questa  proporzione  si  conoscerà  il  suo  prodotto  , 
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e  non  si  faranno  più  errori,  poiché  quale  che  sia  l'or- 
dine dell'  animale  ,  i  segni  essendo  sempre  quelli  della 
classe  originaria,  si  vedrà  per  quei  segni  a  quale  classe 
ed  a  qual  ordine  appartiene ,  e  allora  si  arriverà  a  co- 
noscere esattamente  il  prodotto  che  darà  come  se  si  fos- 
se già  sperimentato  da  diversi  mesi  ♦ 

Ho  detto  che  quando  l'accoppiamento  aveva  luogo 
fra  i  soggetti  di  classe  e  d' ordine  differenti ,  ne  risultava 
una  specie  che  non  apparteneva  né  alla  classe  del  padre 
né  a  quella  della  madre  .  Accade  in  fatto  che  i  segni  ca- 
ratteristici degli  allievi  differiscono  da  quelli  dei  suoi  au- 
tori y  e  li  gettano  in  un'  altra  classe  .  Per  ben  riconosce- 
re in  quale  categorìa  si  deve  portare,  bisogna  secondare 
la  classiflcazione ,  cercando  1"  intaglio  o  scudo  che  j  per 
la  sua  rassomiglianza  si  avvicina  il  più  di  quello  cerca- 
to .  Se  non  si  trova  bastantemente  caratterizzato  ,  si  bi- 
lancia con  l' ordine  superiore ,  sempre  nella  classe  alla 
quale  ha  il  più  di  rapporto  .  Per  quel  modo  ,  si  arriva 
con  una  leggiera  differenza  a  conoscere  il  prodotto  che 
la  vacca  dà  o  darà  ciascun  giorno  ,  il  tempo  eh'  essa  man- 
terrà la  sua  forza  di  latte  ,  e  la  sua  diminuzione  per 
tutto  il  tempo  della  gravidanza  nuova  . 

Le  vacche  che  sono  nei  buoni  pascoli  daranno  molto 
più  latte  ,  proporzionalmente  alla  loro  classe  ed  al  loro 
ordine  ,  che  quelle  che  si  trovano  nei  pascoli  magri  ed 
acquatici ,  a  meno  che  questi  abbiano  nella  stalla  un  a- 
limento  scelto  più  abbondante  ,  migliore  infine  che  quel- 
lo che  la  bestia  pasce  essa  medesima  fuori .  Quelle  che 
partoriranno  alla  primavera  ,  per  esempio  ,  daranno  più 
latte  che  quelle  che  partoriranno  durante  l' inverno  . 
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Le  vacche  che  sono  bene  nutrite  o  che  pascolano  di 
belli  e  buoni  pascoli  sorpassano  il  prodotto  della  loro 
classo  ,  sempre  in  una  proporzione  eguale  in  tutte  le 
classi  originarie  .  Al  contrario ,  le  vacche  nutrite  nei  pa- 
scoli ingrati  non  potranno  raggiungere  il  prodotto  che 
ho  attribuito  alla  loro  classe  ed  al  loro  ordine  ,  ma  il 
prodotto  seguiterà  una  eguale  proporzione  nelle  diverse 
classi  dal  primo  ordine  fino  all'  ultimo  .  Del  resto ,  nei 
paesi  i  più  ingrati  vi  sono  sempre  delle  stagioni  più  pro- 
pizie alle  vacche  che  altre ,  a  cagione  della  verdura  che 
producono  le  praterìe  artificiali. 

Le  vacche  di  buona  qualità  avranno  sempre  buon 
latte  ,  e  in  una  sodisfacente  quantità  ,  se  si  alimentano 
con  del  buon  fieno  ,  sembola  di  grano  ,  orzo  ,  carrote , 
e  due  o  tre  libre  di  biada  ,  o  tutt'  altra  causa  di  nutri- 
tivo .,  il  tutto  mescolato  insieme  e  ciascun  giorno  .  Biso- 
gnerebbe mantenergli  questo  nutrimento  durante  tutto 
il  tempo  ch'esse  danno  mollo  latte,  e  sopprimere  que- 
sto quando  il  prodotto  principia  a  diminuire  ,  e  che  so- 
no avanzate  nella  loro  gravidanza .  Bisogna  aver  cura 
di  mungerle  ad  ore  regolate  ,  mattina  e  sera ,  e  non  la- 
sciare  latte  nella  tettola  .  Quando  il  latte  è  arrivato  , 
bisogna  mugnerle  a  fondo  ,  e  se  la  vacca  non  darà  bene 
il  suo  latte  ,  bisogna  dargli  in  quel  momento  la  sembola 
destinata  a  queir  effetto  . 

Le  vacche  del  primo  e  del  secondo  ordine  di  ciascu- 
na classe  devono  essere  munte  tre  volte  al  giorno  ,  nei 
primi  giorni  del  parto  .  I  vaccari  e  quelli  che  sono  in- 
caricati di  nutrire  le  vacche  avranno  gran  cura  di  non 
dargli  troppo  cibo ,  per  causa  dell'  ingombro  che  potreb- 
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bc  cagionare  il  latte  ,  ingombro  che  occasiona  sovente 
la  perdita  della  vacca  e  del  vitello  .  Questo  proviene 
dall'  ingorgamento  infiammatorio  che  si  fa  allora  nella 
tettola  ,  e  del  lavoro  di  tutti  i  vasi  lattiferi  che  si  pre- 
parano per  il  momento  del  parto .  Il  latte  in  quel  mo- 
mento è  interamente  butiroso .  Le  spighe  del  contrapelo 
che  formano  lo  scudo  che  indica  la  classe  e  V  ordine  si 
dilatano  e  aumentano  ancora  qualche  giorno  avanti  e 
dopo  quel  momento . 

Bisogna  dunque  che  nei  primi  giorni  le  vacche  sicno 
bene  custodite  e  non  ricevano  che  un'  alimento  leggiero  . 
Cinque  o  sei  giorni  dopo  si  può  dare  il  nutrimento  abi- 
tuale senza  rischio  di  malattie  ,  perchè  allora  il  corso 
del  latte  è  fissato ,  e  i  vasi  che  lo  portano  bene  dilata- 
ti .  Le  vacche  degli  ordini  inferiori  sono  esenti  da  que- 
ste sorti  di  malattie  ;  il  latte  non  le  incomoda  per  nulla  , 
esse  hanno  molto  meno  d' infiammazione  che  le  altre . 
Così  le  spighe  del  loro  intaglio  sono  esse ,  nei  detti  ulti- 
mi ordini  ,  piccole  e  ristrette  in  comparazione  di  quelli 
dei  primi  ordini  di  ciascuna  classe  . 

Quanto  è  dunque  importante  di  ben  custodire  quel- 
le buone  vacche,  sorgents  di  ricchezze  e  di  godimenti  per 
noi  !  Presso  le  grandi  città  principalmente  ,  non  succede 
che  due  o  tre  vacche  buone  bastano  con  questi  loro  pro- 
dotti ai  bisogni  di  una  numerosa  famiglia  ?  Che  deve 
dunque  essere  fatto  per  la  conservazione  delle  vacche 
dei  primi  ordini  di  ciascuna  classe  ?  Quando  si  vorrà  e- 
ducare  delle  giovani  vitelle  per  rimpiazzare  le  vacche 
vecchie  ,  bisogna  scegliere  un  tauro  che  sorta  della  mi- 
glior madre   che  può  trovarsi ,  e  per  quanto  è   possibi- 
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le  ,  che  sia  della  medesima  classe  che  le  femmine  che 
uno  si  propone  di  accoppiare  .  Allora  si  otterrà  dei  sog- 
getti puri  dove  il  prodotto  sarà  invariabilmente  in  rap- 
porto con  quello  de'  suoi  autori . 

Per  conservare  le  vacche  è  ancora  essenziale  di  con- 
durle senza  ritardo  al  tauro  quando  esse  sono  in  frego  , 
perchè  quando  esse  hanno  passato  due  o  tre  volte  il  tem- 
po del  loro  frego  senza  essere  state  coperte,  esse  sono 
esposte  a  non  concepire  che  difficilmente  .  Allora  si  per- 
dono delle  buone  bestie ,  delle  quali  il  prodotto  si  dete- 
riora ,  e  non  sono  più  buone  che  pel  maceliajo  » 
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IN    PARTICOIiABE 


E 


o  detto  che  aveva  stabilito  una  classiflcazione 
fra  le  vacche  )  ho  dovuto  fare  rimarcare  quanto  tempo 
ci  è  voluto  per  stabilire  questa  classificazione  .  Sareb- 
be inutile  di  ricercare  in  questo  opuscolo  dei  termini , 
nemmeno  metodi  scientifici  ;  ignoro  e  termini  ed  i  se- 
greti dell*  arte  :  non  ho  avuto  altro  maestro  che  io 
medesimo  ,  d*  altro  libro  che  la  natura .  Non  è  dell' 
istoria  naturale  che  scrivo  :  è  il  solo  risultato  delle  mie 
esperienze  che  pubblico .  Non  ho  seguitato  che  le  mie 
proprie  inspirazioni  e  i  progressi  della  mia  scoperta  .  Bi- 
sognava dare  un  ordine  qualunque  nelle  mie  idee  >  nelle 
mie  esperienze  ,  e  V  ho  creato  :  bisognava  trovare  nomi 
nuovi  che  rispondessero  alla  mia  mente  ,  che  designas- 
sero le  figure  dello  scudo  di  ciascuna  classe  ,  e  me  li 
ho  fatti .  Non  ho  scavato  nei  vocabolarj  greci  o  latini 
per  formare  nomi  francesi  ,  mi  sono  espresso  ingenua- 
mente e  naturalmente  .  Se  le  mie  denominazioni  non  so- 
no formate  secondo  le  regole  dell'  etimologia  ,  esse  sono 
almeno  alla  portata  di  tutto  il   mondo,  e  il   mio    libro 
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essendo  principalmente  destinato  per  la  sua  natura  a  que- 
ste classe  d' uomini  che  sono  per  la  più  gran  parte  stra- 
nieri alle  belle  lettere ,  avrà  verso  di  questi  il  merito  di 
non  celare  la  cosa  sotto  il  nome  che  la  designa  . 

Le  vacche  sono  divise  in  otto  classi  o  famiglie ,  ove 
ciascuna  ha  i  suoi  otto  ordini ,  di  tre  gradi  di  propor- 
zione .  Tutte  le  vacche  qualunque  sieno  rientrano  sempre 
in  una  di  queste  classi,  ed  in  uno  di  questi  ordini .  Ciascu- 
na classe  dà  una  certa  quantità  di  latte  relativa  alla  sta- 
tura ed  all'  ordine  :  essa  possiede  la  sua  distintiva  o  scu- 
do particolare  che  si  ritrova  in  tutti  i  suoi  ordini  con 
le  modificazioni  che  comporta  il  grado  al  quale  appar- 
tiene T  animale .  Questa  distintiva  è  sempre  formata  per 
le  spighe  di  contrapelo  collocate ,  come  1*  ho  già  detto  , 
alla  parte  inferiore  del  dorso ,  e  serve  a  determinare  lo 
qualità  e  V  origine  . 

Vedansi  i  nomi  delle  otto  classi . 

Chiamo  le  vacche   della   mia   prima    classe 
Vacche  Flandrine 

quelle  della  seconda ,  Vacche  a  Listerà 

quelle  della  terza ,   Vacche  Curve-linee 

quelle  della  quarta  ,  Vacche  Bicorne 

quelle  della  quinta  ,  Vacche  Poiterìne 

quelle  della  sesta  ,  Vacche  Echerrine 

quelle  della  settima,  Vacche  Limusine 

quelle  dell'  ottava  ,  Vacche  Carresine 

Come  l' ho  detto  ,  gli  amatori  col  mezzo  delle  lito- 
grafie attaccate  all'opuscolo  potranno  riconoscere  facil- 
mente la  classe  ,  1'  ordine ,  ed  il  grado  di  ciascuna  vacca, 
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e  per  conseguenza  giudicare  esattamente  e  la  quantità 
del  suo  prodotto  al  giorno,  e  il  tempo  eh'  essa  manterrà  la 
sua  forza  di  latte  .  Questa  quantità  ,  secondo  le  mie  nu- 
merose esperienze  e  molte  volte  ripetute  ,  può  variare 
qualche  volta  ,  perchè  abbiamo  veduto  che  il  clima  , 
F  alimento  e  la  stagione  esercitano  sopra  esse  un*  in- 
fluenza più  o  meno  favorevole  .  Ma  quel  che  non  può 
variare  ,  quel  che  è  sempre  stabile  e ,  che  in  tutti  luo- 
ghi e  in  tutti  tempi  le  vacche  dei  primi  ordini  delle  ot- 
to classi  sono  sempre  le  migliori  e  le  più  abbondanti ,  e 
che  gli  altri  ordini  seguitano  i  primi  in  proporzione  , 
voglio  dire ,  che  i  due  primi  sono  sempre  i  più  produt- 
tivi }  il  terzo  ed  il  quarto  bastantemente  ,  ed  i  quattro 
altri  vanno  scemando  di  prodotto  proporzionalmente  fino 
ali9  ultimo  che  può  essere  considerato  come  nullo  . 

-<^  UM- 
BELLE VACCHE  BASTARDE 

Avanti  d'  entrare  nella  descrizione  di  ciascuna  clas- 
se in  particolare  ,  è  importante  di  rammentare  quel  che 
è  stato  detto  ,  che  ciascuna  di  quelle  classi  aveva  le  sue 
bastarde  ,  voglio  dire  ,  delle  vacche  che  ,  benché  perfet- 
tamente simili  alle  altre  sia  di  statura  ,  di  corpo  ,  o  di 
colore  ,  differivano  non  ostante  per  il  prodotto  .  Questa 
rassomiglianza  che  inganna  l'occhio  il  più  esercitato  è 
una  sorgente  di  errore  sempre  dannoso  .  Acciocché  il  let- 
tore possa   seguitare    la   classificazione  e  ciascun    grado 
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d*  ordine ,  e  riconoscere  le  classi  originarie  e  le  bastar- 
de di  ciascuna  classe  ,  spiegando  i  segni  caratteristici  di 
ciascuna  di  queste  classi  in  particolare  ,  il  prodotto  di 
ciascun  ordine ,  il  tempo  della  durata  della  forza  del 
latte  ,  spiegherò  ancora  quali  sono  i  distintivi  che  distin- 
guono le  bastarde  di  ciascuna  di  queste  classi . 

Ho  dato  il  nome  di  bastarde  a  delle  vacche  che  non 
danno  latte  che  quando  non  sono  pregne  di  nuovo ,  ma 
che  pervenute  ad  una  nuova  gravidanza,  perdono  il  lo- 
ro latte  immediatamente ,  o  almeno  pochi  giorni  dopo  ; 
se  ne  trovano  in  tutte  le  classi  ed  in  tutti  gli  ordini . 
Ce  ne  sono  qualche  volta  che  sono  forti  lattajuole  ,  ma 
se  sono  pregne  di  nuovo ,  non  hanno  più  latte  :  certe 
altre  offrono  di  gran  belle  apparenze  e  non  danno  che 
un  prodotto  debole .  Questo  si  vede  giornalmente ,  e  i 
più  esperti  ci  s' ingannano  . 

Quando  succede  che  una  vacca  che  dà  molto  latte, 
essendo  pregna  di  nuovo ,  lo  perde  subitamente  ,  non 
si  sa  a  che  causa  attribuire  questa  fuga  di  latte  :  si  as- 
segnano diverse  cause  delle  quali  non  ci  ha  niente  di 
vero  .  Quello  non  dipende  in  niun  modo  da  una  volon- 
tà facoltativa  dell'animale,  è  semplicemente  perchè  es- 
sa è  nata  così  . 

Ora  esistono  inoltre  dei  segni  caratteristici  che  fan- 
no conoscere  in  ciascuna  classe  ed  in  ciascun  ordine  le 
vacche  bastarde  .  Esse  sono  distinte  per  delle  linee  di 
pelo  montante  e  di  pelo  discendente  nel  loro  intaglio  o 
scudo  .  Quei  segni ,  impressioni  o  scudi  saranno  posti 
sotto  gli  occhi  dei  lettori  per  mezzo  di  litografie  della 
nona  tavola  ,  impresse  come  le  altre  otto ,  dal  natura- 
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le .  La  litografia  indicherà  in  ciascuna  classe  il  grado  di 
proporzione  . 

In  generale  ,  si  vedono  certe  vacche  bastarde  faci- 
lissime a  concepire  alla  prima  volta  che  sono  in  ca- 
lore e  sono  date  al  tauro,  ma  esse  non  conservano  il 
loro  latte  ;  e  se  gli  si  lasciassero  nutrire  i  loro  vitel- 
li ,  esse  non  potrebbero  dargli  una  nutrizione  sufficien- 
te :  bisognerebbe  spopparle  immediatamente  ,  perché  al- 
trimenti i  vitelli  cascherebbero  in  uno  stato  di  magrezza 
e  di  rovina  che  li  renderebbe  impropri  anche  al  macello . 

Fra  le  vacche  bastarde  ce  ne  sono  che  danno  un 
latte  grassoso  e  butiroso  ;  d'  altre  che  non  danno  che  un 
latte  sieroso  \  queste  ne  danno  molto  ,  quest'  altre  poco. 
Esse  subiscono  infine  ,  quanto  al  prodotto  ,  come  le  clas- 
si originarie  ,  le  variazioni  delia  statura  e  della  grossez- 
za .  Il  colore  della  crusca  dei  scudi  è  la  medesima  cho 
quella  delle  classi  originarie . 

Kimarchiamo  che  la  più  grande  forza  del  latte  nelle 
vacche  in  generale  è  da  queir  epoca  che  hanno  partorito 
fino  a  otto  giorni  dopo  ,  ma  il  loro  latte  ò  sieroso  e  di 
cattiva  qualità  .  Dopo  questi  primi  giorni ,  il  prodotto 
diminuisce  un  poco ,  ma  il  suo  corso  una  volta  stabilito 
regolarmente ,  le  vacche  mantengono  la  loro  forza  di 
latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  nuovo  ,  e  allora  il 
latte  diminuisce  un  poco  in  tuite  le  classi  ed  in  tutti  gli 
ordini ,  ma  più  o  meno ,  secondo  la  classe  e  V  ordine  . 
È  quel  che  va  ad  essere  indicato  più  esplicitamente . 
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PRUA  CLASSE 


VACCHE  FLANDRINE 


li  lettore  è  già  prevenuto  che  non  deve  cercare  nel- 
le denominazioni  che  ho  immaginate  nò  etimologìa  né 
denominazioni  scientifiche .  I  nomi  che  ho  dati  alle  mie 
classi  sono  puramente  arbitrari ,  e  corrispondono  sempli- 
cemente alle  mie  idee  .  Ho  dato  alle  vacche  della  mia 
prima  classe  il  nome  di  flandrine  ,  perchè  le  vacche  di 
questa  classe  sono  le  migliori  delle  nostre  provincie  ,  e 
che  la  razza  delle  vacche  di  Fiandra ,  conosciute  gene- 
ralmente per  le  loro  buone  qualità  ,  possiedono  i  segni 
caretteristici ,  almeno  ordinariamente  ,  che  distinguono 
questa  prima  classe .  Quelle  vacche  che  chiamo  flandrine 
sono  le  più  produttive  e  le  più  abbondanti  in  latte  ,  ma 
ancora  esse  sono  le  più  rare  nelle  nostre  provincie .  Cia- 
scun ordine  di  questa  classe  ,  come  in  tutte  le  altre  , 
soffre  qualche  leggiera  differenza  particolare  nel  distin- 
tivo generale  della  classe  ,  e  darà  un  prodotto  differente 
in  tutti  i  gradi  di   proporzione    che  indicherò .   Chiamo 
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vacche  di  alta  statura  quelle  che  pesano  di  cinque  cen- 
to in  seicento  libre  ;  della  media  statura  quelle  che  pe- 
sano di  tre  in  quattro  cento  libre  ;  e  della  bassa  statura 
quelle  che  pesano  di  cento  in  duecento  libre. 

Ali  VA  STATURA 
ORDINE    PRIMO 

Le  vacche  del  primo  ordine  di  questa  classe  e  di  que- 
sta statura  danno  nella  loro  forza  di  latte  venti  litri 
(  45  libre  incirca  )  al  giorno  ,  voglio  dire  Ano  al  momen- 
to ove  esse  sono  gravide  di  nuovo  .  D'  allora  in  poi  la 
quantità  del  loro  latte  diminuisce  poco  a  poco ,  ma  esse 
mantengono  il  loro  latte  fin  tanto  ch'esse  siano  gravide 
di  otto  mesi ,  perchè  le  vacche  di  quest'  ordine  non  lo 
perdono  giammai ,  se  sono  munte  sempre . 

Si  riconoscono  le  vacche  di  questa  classe  e  di  que- 
st' ordine  come  avendo  la  tettola  setosa  ,  ricoperta  d'una 
piccola  lanugine  che  rimonta  ,  a  partire  del  mezzo  delle 
quattro  papille  ,  in  tutta  V  estensione  della  parte  poste- 
riore della  tettola ,  prendendo  dentro  ed  al  disopra  dei 
due  garetti  e  delle  coscie  ,  e  traboccando  tanto  a  destra 
che  a  sinistra  ,  sopra  i  punti  marcati  AA ,  restringendo- 
si fino  ai  punti  marcati  BB  ,  allontanati  l'uno  dall'al- 
tro d'  un  decimetro  incirca  di  ciascun  lato  della  vulva . 
Esse  hanno  ordinariamente  ai  di  sopra  delle  papille  del 
dietro  ,  due  piccoli  ovali  formati  da  un  pelo  descenden- 
te ,  marchiati  EE  ,  ciascuno  di  circa  cinque  centimetri 
di  largo  ,  e  otto  centimetri  di  lungo .  Quella  forma  d'in- 
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taglio  si  distingue  dal  colore  del  pelo  ,  più  vivo  nel  pe- 
lo montante  che  nel  pelo  discendente .  (  Vedasi  tavola  1. 
ordine  1.  ) 

11  primo  ordine  di  questa  classe  ha  inoltre  V  interio- 
re ed  iì  fondo  delle  coscio  fino  alla  vulva ,  un  colore 
gialliccio  che  io  chiamo  indiana  ,  seminato  di  molte  mac- 
chie nere  ;  se  ne  distacca  come  della  sembola  o  come 
della  polvere  . 

Tutte  le  vacche  che  avranno  il  loro  intaglio  o  scu- 
do della  forma  di  quelle  della  prima  classe  ,  apparterran- 
no a  questa  famiglia ,  quale  che  sieno  d'  altronde  il  lo- 
ro colore  e  la  loro  razza . 

ORDINE     SECONDO 

Le  vacche  di  quest'ordine  danno  nella  loro  forza 
di  latte  diciotto  litri  al  giorno  ,  e  mantengono  il  loro 
latte  fintanto  che  sieno  pregne  di  otto  mesi . 

I  distintivi  di  quest'ordine  somigliano  perfettamente 
a  quelli  del  primo  ,  e  sono  segnati  alla  tavola  con  le 
medesime  lettere,  soltanto  esse  hanno  un  pelo  discen- 
dente alla  destra  presso  la  vulva,  dinotato  con  la  lettera 
F .  Quel!'  intaglio  forma  uno  scudo  che  ha  circa  sei  cen- 
timetri di  lungo  e  un  centimetro  di  largo  .  Esso  si  di- 
stingue per  un  piccolo  pelo  molto  corto,  e^  indica  una  di* 
minuzione  del  prodotto  della  bestia  di  tre  litri  incirca  al 
giorno  . 

ORDINE   TERZO 

Le  vacche  di  quest'ordine  danno  sedici  litri  algior- 
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no ,  e  mantengono  il  loro  latte  fin  tanto  eh'  esse   sieno 
pregne  di  sette  mesi . 

La  forma  del  loro  intaglio  o  scudo  somiglia  a  quel- 
lo degli  ordini  precedenti ,  meno  che  ci  è  un  semiton- 
do di  pelo  discendente  ,  e  che  inforca  la  vulva  prolun- 
gandosi al  disotto  di  circa  quattro  centimetri  sopra 
una  larghezza  di  sei  centimetri  .  Questa  marchia  è  in- 
dicata con  la  lettera  G  .  Il  colore  del  pelo  discendente 
è  distinto  per  la  sua  lucentezza  ;  è  più  bianco  che  il  pe- 
lo montante  .  Non  si  trova  che  un  solo  ovale  alla  sini- 
stra al  disopra  delle  mammelle ,  marchiato  E  . 

ORDINE   QUARTO 

Le  vacche  del  quarto  ordine  danno  quattordici  litri 
di  latte  al  giorno ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto 
eh'  esse  sieno  pregne  di  sei  mesi . 

Quest'ordine  è  differenziato  dagli  altri ,  perchè  il 
pelo  montante  non  è  tanto  largo  in  superficie .  I  punti 
AA,  sono  più  riserrati  neir  interno  delle  coscie;  i  punti 
BB ,  sono  più  avvicinati  della  vulva  ,  di  ogni  parte  del- 
la quale  hanno  circa  un  centimetro  di  largo  ;  a  conta- 
re da  quei  punti  BB  trovasi  un  pelo  discendente  che  ab- 
braccia la  vulva  e  forma  due  triangoli  marchiati  C .  Quei 
triangoli  si  distinguono  per  il  lustro  del  pelo  montante 
«he  e  più  bianco. 

ORDINE  QUINTO 

Le  vacche  del  quinto  ordine   danno   dodici  litri  di 
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latte  al  giorno  ,  e  mantengono  il  loro  latte   fintanto  eh* 
esse  sieno  pregne  di  cinque  mesi  . 

L' intaglio  di  queir  ordine  è  un  poco  più  riscrrato  ai 
punti  AA  e  BB  che  negli  ordini  precedenti .  Al  disotto 
della  vulva  è  una  linea  di  pelo  discendente  d' incirca 
quindici  centimetri  di  lungo  ,  sopra  tre  centimetri  di  lar- 
go, e  marchiati  con  la  lettera  C  .  Queir  intaglio  si  rico- 
nosce ancora  nel  pelo  montante ,  rimpiazzato  con  pelo 
discendente  alla  destra  ,  e  che  si  affonda  in  fondo  delle 
coscio  d' incirca  quindici  centimetri,  marchiati  con  la  let- 
tera G  . 

ORDINE    SESTO 

Le  vacche  di  quest'ordine  danno  nove  litri  di  latte 
al  giorno,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse 
sieno  pregne  di  quattro  mesi . 

L'  intaglio  di  queir  ordine  ha  la  medesima  forma  di 
quello  del  quinto  ,  ma  esso  è  ancora  più  riserrato  ai 
punti  AA  .  Ci  è  un  difetto  di  pelo ,  che  in  luogo  di  mon- 
tare si  affonda  al  mezzo  delle  coscie  d'incirca  un  de- 
cimetro in  lungo,  e  cinque  centimetri  in  largo  .  Quella 
mancanza  è  marchiata  come  sopra  dalla  lettera  G  ,  ed  al 
disotto  della  vulva  ;  il  marchio  è  il  medesimo  che  quello 
dell'  ordine  cui  sopra ,  marchiato  G  . 

ORDINE    SETTIMO 

Queste  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 
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L' intaglio  di  quest'  ordine  differisce  dai  precedenti 
in  questo  modo ,  che  gli  si  trova  bene  caratterizzato  dal 
lato  sinistro  ,  ai  punti  BB .  Dal  lato  destro  diversi  peli 
si  trovano  arricciati  in  traverso  ,  e  del  punto  A  alla  de- 
stra l'intaglio  si  abbassa  e  si  affonda  precisamente  al 
mezzo  delle  coscie  ,  prolungandosi ,  e  si  affonda  verso  la 
vulva.  Esse  vacche  hanno  ordinariamente  la  tettola  di 
un  pelo  grosso  e  non  inboschito . 

ORDINE   OTTAVO 


Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno, 
e  lo  mantengono  fintanto  ch'esse  sieno  pregne  di  due 
mesi . 

L'  intaglio  dell'  ordine  ottavo  ha  la  medesima  forma 
che  il  precedente ,  ma  esso  è  più  sotto  e  più  riserrato 
nel  fondo  delle  coscie  .  Alcuni  peli  ,  di  lontano  in  lon- 
tano ,  debordano  alla  destra  ed  alla  sinistra  arricciandosi . 

Quel  che  ho  detto  delle  marchie  distintive  degli  or- 
dini si  applica  egualmente  a  tutti  gli  ordini  corrispon- 
denti della  statura  alta  ,  media  ,  e  piccola  della  mede- 
sima classe ,  ma  seguendo  il  grado  proporzionale  di  cia- 
scuna .  Così  resterà  ben  inteso  che  quel  che  dirò  dei 
segni  caratteristici  di  ciascuna  classe  e  di  ciascun  ordine 
particolare  si  dovrà  applicare  a  tutti  gli  ordini  ed  a 
tutti  i  gradi  di  ciascuna  di  quelle  classi .  Dunque 
passerò  alle  due  altre  stature  della  prima  classe  ,  della 
quale  indicherò  soltanto  il  prodotto  del  latte  per  ogni 
giorno . 
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MEZZANA  STATURA. 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  del  primo  ordine  di  quella  statura  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  sedici  litri  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro  latte  come  quelle  dell'  alta 
statura  ,  Cntanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  otto  mesi ,  sot- 
toposte come  queste  ad  una  riduzione  graduata . 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  quattordici  litri  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno 
pregne  di  sette  mesi . 

ORDINE  TERZO 

Le  vacche  di  quest'  ordine  danno  dodici  litri  di  latte 
al  giorno ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse 
sieno  pregne  di  sei  mesi . 

ORDINE   QUARTO 

Queste  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi. 

ORDINE   QUINTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
quattro  mesi . 

ORDINE    SESTO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi. 

ORDINE   OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  nuovo . 

BASSA  STATURA 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  di  questo  primo  ordine  danno  nella  loro 
forza  di  latte  due  litri  al  giorno ,  e  mantengono  il  loro 
latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di  otto  mesi ,  sempre 
con  una  riduzione  graduata . 

ORDINE   SECONDO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno , 
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e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi . 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fin  tanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi. 

ORDINE  QUARTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fin  tanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi. 

ORDINE    QUINTO 

Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro  latte  fin  tanto  eh'  esse  sieno 
pregne  di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Le  vacche  del  sesto  ordine  danno  tre  litri  di  latte 
al  giorno ,  e  mantengono  il  loro  latte  fin  tanto  eh*  esse 
sieno  pregne  di  due  mesi . 

ORDINE   SETTIMO 

Queste  vacche  danno  dm  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fln  tanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  un  mese  . 

ORDINE   OTTAVO 

Queste  vacche  danno  un  litro  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fln  tanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  nuovo  . 

Per  seguitare  il  filo  delle  mie  idee  e  delle  mie  os- 
servazioni ,  bisogna  attaccare  immediatamente  a  ciascuna 
classe  la  descrizione  particolare  delle  bastarde  che  gli 
appartengono .  Dunque  descriverò  le  bastarde  flandri- 
ìie  ,  facendo  osservare  che  ,  come  ho  fatto  precedente- 
mente ,  io  non  descrivo  che  le  bastarde  di  alta  statura, 
e  che  nelle  stature  seguenti  farà  d'  uopo  diminuire  la 
proporzione  delle  marchie  a  ragione  degl*  individui  «  I 
segni  caratteristici  essendo  i  medesimi  per  tutte  le  clas- 
si, si  applicano  a  tutti  gli  ordini  della  medesima  classe  . 

Le  vacche  flandrine  hanno  due  sorta  di  bastarde .  La 
prima  N.°  1.  ha  un'  ovale  di  pelo  discendente  in  quel 
che  rimonta ,  marchiato  per  la  lettera  J  ,  in  mezzo  e 
fra  le  due  coscie  ,  al  disotto  e  dirimpetto  alla  vulva 
ad  una  distanza  di  circa  due  decimetri .  Queir  ovale  ha 
in  se  medesimo  circa  un  decimetro  di  lungo  ,  e  sei  o 
sette  centimetri  di  largo  .  Il  colore  del  pelo  discendente 
è  sempre  più  bianco  che  quello  dolF  altro .  Più  V  ovale 
sarà  grande  ,  più  presto  si  perderà  il  latte  ;  più  sarà 
piccolo  ,  meno  sarà  sensibile  la  perdita  ,  ma  avrà  forza- 
tamente luogo  .  L' impressione ,  del  resto  ,  e  la  medesi- 
ma che  quella  del  primo  ordine  di  quella  classe,,  e  mar- 
chiato dalle  medesime  lettere  . 
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La  bastarda  N-°  %  possiede  i  medesimi  caratteri 
d*  intaglio  che  le  vacche  del  primo  ordine  della  classe 
originaria  ,  ma  il  pelo  che  fa  V  intaglio  o  scudo ,  invece 
di  montare  verticalmente  verso  la  vulva  ,  si  arriccia  co- 
me la  barba  di  una  spiga  di  grano  ,  e  oltrepassa  in  tra- 
verso sopra  le  coscio  ,  sopra  i  punti  AA .  Gli  scudi  i  più 
larghi  e  del  pelo  il  più  sottile  e  scttoso  sono  quelli  che 
indicano  il  latte  il  più  abbondante  .  Quando  il  pelo  e 
grosso  ,  lungo  ,  scarso  e  chiaro ,  questi  annunziano  un 
latte  magro  . 

L' interiore  dello  coscio  sarà  anche  fino  alla  vulva 
di  un  colore  rossastro  ,  non  se  ne  distacca  della  scmbo- 
la  ,  e  la  pelle  è  settosa  al  tasto  .  (  ved.  tavola  9 ,  1  e  2.  ) 
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SECONDA  CLASSE 

VACCHE  A  LISIERA 


I  ja  forma  dell'  intaglio  o  scudo  di  questa  seconda 
classe  è  ben  differente  da  quello  della  prima.  Queir  in- 
taglio è  marchiato  da  un  pelo  montante  in  forma  d*  una 
striscia  che  si  alza  verticalmente ,  e  si  termina  alla  vul- 
va senza  niuna  interruzione  di  pelo  discendente  in  que- 
sta parte  .  È  quel  che  ha  determinato  il  nome  che  ho 
dato  alle  vacche  di  quella  classe  . 

AMA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  del  primo  ordine  di  quella  statura  danno 
nella  loro  forza  di  latte  diciotto  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fin  tanto  ch'esse  sieno  pregne  di  otto 
mesi  .  Come  le  vacche  del  primo  ordine  della  prima  classe 
esse  non  mancano  mai  di  latte  se  si  mungono  sempre . 

Quelle  che  appartengono  a  quella  prima   statura   e 
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a  quel  primo  ordine  hanno  la  tettola  fina,  coperta  d'una 
piccola  lanugine  che  rimonta  .  L' intaglio  prende  al  mez- 
zo delle  quattro  mammelle  ,  si  estende  in  dentro  le  co- 
scio e  monta  traboccando  sopra  i  punti  AA  .  Di  quei  pun- 
ti una  linea  retta  transversalc  si  affonda  nelle  coscio  fino 
ai  punti  DD ,  separati  1'  uno  dall'  altro  di  circa  un  de- 
cimetro .  Da  quel  luogo  una  linea  retta  monta  verti- 
calmente alla  vulva  ,  ove  essa  si  termina  da  una  lar- 
ghezza di  quattro  centimetri . 

Al  disopra  e  dirimpetto  le  mammelle  di  dietro  si 
trovano  due  ovali  di  pelo  discendente  che  hanno  circa 
la  medesima  larghezza  che  quelle  del  primo  ordine  delle 
vacche  flandrine  :  sono  egualmente  distinte  per  il  lustro 
del  pelo  discendente  ,  e  marchiate  dalle  lettere  EE . 

Nel  primo  ordine  delle  vacche  a  listerà  ,  come  nel 
primo  ordine  delle  flandrine ,  il  fondo  delle  coscio  ,  nel- 
lo scudo ,  é  di  un  coloro  giallo  indiana  .  (  ved.  tavo- 
la 2  ,  ordine  1.°  ) 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  sedici  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi  e  mezzo .  Il  loro  intaglio  ha  la  medesima 
forma  che  quelle  del  primo  ordine  .  I  punti  A  A  sono 
più  abbassati  e  tutto  il  marchio  più  riserrato  .  Ci  è  un 
piccolo  scudo  di  pelo  montante  alia  sinistra  della  vulva, 
marchiato  dalla  lettera  E ,  e  che  ha  circa  sette  centi- 
metri di  lungo  sopra  un  centimetro  di  largo  :  tutto  V  in- 
tagliamcnto  è  distinto  dal  lustro  del  contrapclo  .  Non  ci 
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è  al  disopra  delie  mammelle  che  un  solo  ovale    alla  si* 
nistra  marchiato  egualmente  dalia  lettera  E . 


ORDINE    TERZO 

Quelle  vacche  danno  quattordici  litri  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
sei  mesi . 

Le  marchie  sono  le  medesime  di  quelle  del  primo 
ordine  ,  ma  i  punti  AA  sono  più  avvicinali  di  DD  ;  e  di 
questi  punti  DD  ,  montando  l' intaglio  forma  un  angolo 
acuto  che  si  termina  alla  vulva  ,  a  destra  ed  a  sinistra 
della  quale  si  trovano  due  piccoli  scudi  marchiati  FF  3 
della  medesima  dimensione  che  quelli  dell'  ordine  pre- 
cedente ;  non  ostante  quello  della  destra  è  più  corto  che 
quello  della  sinistra  di  qualche  centimetro  .  Non  ci  è 
nemmeno  che  un'  ovale  alla  sinistra  9  al  disopra  delle 
mammelle  ?  marchiato  E  . 

ORDINE    QUARTO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  al  giorno  ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
quattro  mesi  e  mezzo . 

Esse  hanno  la  medesima  marclùa  che  l'ordino  pre- 
cedente ,  salvo  che  la  linea  dei  punti  AA  è  più  abbassa- 
ta che  i  punti  DD  ',  i  due  scudi  alla  destra  ed  alla  sini- 
stra della  vulva  sono  più  lunghi  e  più  larghi  di  due 
centimetri  che  nell'ordine  precedente  ,  e  non  ci  è  .«Toyab 
le  al  disopra  delle  mammelle  . 

5 
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ORDINE   QUINTO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  Cntanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

L*  intaglio  è  più  riserrato  che  nell*  ordine  preceden- 
te ,  i  punti  DD  sono  più  ravvicinali  y  e  non  hanno  che 
una  distanza  di  due  centimetri  ;  1*  orlo  monta  terminan- 
dosi per  una  punta  strettissima  insino  alla  vulva  ,  alla 
sinistra  della  quale  esso  travia  Ano  al  punto  F  .  Non  ci 
è  che  uno  scudo  alla  destra  r  marchiato  ancora  F,  d*  una 
lunghezza  di  quindici  centimetri  sopra  una  larghezza  di 
quattro  * 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  al  giorno ,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  due 
mesi . 

Medesima  marchia  che  nell'  ordine  cui  sopra  ,  ma 
più  riserrato  ancora .  La  linea  montante  è  di  una  picco- 
lissima larghezza  r  e  sparisce  nel  mezzo  di  circa  un  de- 
cimetro in  lungo .  Ci  sono  due  scudi  marchiati  FF  .  On- 
de la  lunghezza  e  la  larghezza  sono  le  medesime  air  in- 
circa che  nello  scudo  dell'  ordine  quinto  * 

ORDINE    SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  al  giorno ,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  che  esse  sieno  pregne  di  un 
mese. 
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La  marchia  è  ancora  più  ribassata  e  più  stretta  elio 
nell'ordine  precedente  ;  la  linea  montante  si  riserra  tal- 
mente eh'  essa  sparisce  . 

Ci  sono  due  scudi  marchiati  FF  ,  ma  quello  della 
sinistra  ha  due  decimetri  di  lungo  sopra  quattro  cen- 
timetri di  largo  ,  formato  da  un  grosso  pelo  che  svia  in- 
traverso ,  infuori  della  coscia.  Quello  della  destra  ha 
un  decimetro  di  lungo ,  sopra  quattro  centimetri  di  lar- 
go .  Il  pelo  ha  il  medesimo  deviamento  che  quello  della 
sinistra  , 

ORDINE   OTTAVO 


Quelle  vacche  danno  quattro  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  dì 
nuovo  . 

La  marchia  si  riserra  di  più  in  più;  non  ci  è  che 
uno  scudo  alla  sinistra  marchiato  F  ,  formato  da  alcuni 
peli  che  sviano  in  traverso  . 

Quei  che  è  stato  detto  degli  ordini  deir  alta  statura 
si  applica  a  ciascun  degli  ordini  delle  altre  stature ,  con- 
formandosi alle  proporzioni  di  ciascuna  di  esse  .  Quella 
osservazione  che  rammento  qua  si  estende  a  tutte  le  al- 
tre classi  ,  delle  quali  io  non  caratterizzerò  egualmente 
che  1'  alta  statura  alla  quale  devono  applicarsi  i  segni 
distintivi  agli  otto  ordini  delle  due  stature  consecutive; 
così  io  non  ne  parlerò  più  ,  e  passo  alla 
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ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  quest'  ordine  e  di  questa  statura  dan* 
no  nella  loro  forza  di  latte  quattordici  litri  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  otto  mesi. 

ORDINE     SECONDO 

Quelle  vacche  danno  tredici  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sci  mesi  e  mezzo  . 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  undici  litri  al  giorno  ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
cinque  mesi . 

ORDINE    QUARTO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  al  giorno  ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
quattro  mesi. 

ORDINE   QUINTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  al  giorno  ?  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  tre 
mesi . 
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ORDINE   SESTO 

s  Quelle  vacche  danno  sei  litri  al  giorno  ,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di  due 
mesi . 

ORDINE     SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  nuovo  . 

ORDINE   OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  al  giorno,  e  mantengo- 
no il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  nuovo . 

BASSA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  questo  ordine  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  dieci  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di 
otto  mesi . 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  al  giorno ,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  sei 
mesi  e  mezzo . 
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ORDINE     TERZO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  al  giorno  ,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne  di  cin- 
que mesi . 

ORDINE   QUARTO 

Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno  * 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi  . 

ORDINE    QUINTO 

Queste  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno  >  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Queste  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
due  mesi . 

ORDINE    SETTIMO 

Queste  vacche  danno  due  litri  al  giorno  >  ma  notì 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  nuovo . 


& 
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ORDINE  OTTAVO 

Queste  vacche  danno  un  litro  al  giorno,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di  nuovo . 

Le  bastarde  di  questa  classe  a  qualunque  statura  ed 
a  qualunque  classe  esse  appartengano,  si  riconoscono 
quando  esse  hanno  due  scudi  di  pelo  montante  alla  de- 
stra ed  alla  sinistra  della  vulva ,  ad  una  distanza  di  tre 
in  quattro  centimetri  da  ciascun  lato  .  Sono  d1  una  lun- 
ghezza di  dieci  in  dodici  centimetri  sopra  una  larghezza 
di  tre  in  quattro ,  I  più  piccoli  nei  quali  il  pelo  è  più 
sottile,  annunziano  una  perdita  di  latte  meno  pronta. 
Quando  questi  scudi  saranno  acuti  alle  due  estremità , 
e  d' un  pelo  grosso  ,  annunzieranno  un  latte  sieroso  e 
chiaro .  {  ved.  tav.  9  n.  3.°  } 
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TERZA    CLASSE 

VACCHE  CURVE-LINEE 


V/ucsto  nome  è  stato  attribuito  alle  vacche  della 
terza  classe ,  perchè  il  loro  intaglio  che  imita  il  zumbo 
e  formato  da  una  linea  curva  che  parte  da  destra  e  da 
sinistra,  e  si  riunisce  montando  presso  la  vulva  ad  una 
distanza  di  due  centimetri  d' intervallo  .  Quello  scudo 
formato  di  contrapelo  somiglia  ad  un   cuore  dall'alto. 

Questa  classe  è  abbondantissima ,  e  si  ravvicina  per 
il  prodotto  della  prima  .  Se  ne  trovano  di  queste  vacche 
in  tutte  le  razze,  e  seguitate  nei  loro  ordini.  Il  prodotto 
di  ciascuna  statura  e  di  ciascun  ordine  è  differenziato 
proporzionalmente  come  sulle  prime  e  seconde  classi . 

IMI  SfÀTCRA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine   dan- 
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no  nella  loro  forza  di  latto    dicìotto    litri   al    giorno  ,  è 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sicno  pregne  di 

otto  mesi . 

Esse  hanno  la  medesima  finezza  ed  il  medesimo  co- 
lore indiano  nel  loro  intaglio  a  scudo  che  quelle  dei  pri- 
mi ordini  delle  classi  precedenti .  La  marchia  é  più  al- 
largata neir  alto  che  nella  classe  seconda  .  Essa  prende 
al  mezzo  delle  quattro  mammelle  ,  in  dentro  ed  al  di- 
sopra dei  garetti ,  e  monta  traboccando  alla  destra  ed 
alla  sinistra  fino  al  mezzo  delle  coscie  sopra  i  punti  AA; 
ed  a  contare  di  quei  punti,  alla  destra  ed  alla  sinistra, 
si  alza  di  ciascun  lato  ,  in  fuori  ,  d' una  linea  curva  che 
terminasi  al  punto  B  ,  incirca  a  due  centimetri  di  di- 
stanza della  vulva  .  Al  disopra  e  dirimpetto  delle  mam- 
melle di  dietro  ci  sono  ,  come  nelle  vacche  dei  primi 
ordini  delle  due  classi  precedenti ,  due  ovali  di  pelo  di- 
scendente marchiati  EE  .  (  ved.  tav.  3.  ord,  1.°  ) 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  sedici  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pre- 
gne di  sette  mesi . 

La  forma  dell'  intaglio  è  il  medesimo  che  quello  de- 
gli ordini  precedenti  ?  ma  un  poco  più  riserrato  in  tutte 
le  sue  parli  ;  Alla  sinistra  della  vulva  si  vede  uno  scu- 
do di  contrapelo ,  marchiato  F ,  di  circa  quattro  centi- 
metri di  lungo  e  di  un  centimetro  di  largo  .  Queir  in- 
taglio è  marchiato  in  intero  con  le  medesime  lettere  che 
quelle  cui  sopra ,  ma  non  ci  è  che  un  ovato  alla  sini* 
stra  ,  al  disotto  delle  mammelle  . 


-    74    — 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  quattordici  litri  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi  - 

La  marchia  è  la  medesima  che  quella  dell*  ordine 
secondo  ,  e  designato  dalle  lettere  medesime  .  Ci  sono  alla 
destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  due  spighe  di  pelo  mon- 
tante ,  marchiate  FF  ,  di  forma  d'  un  ovato  di  circa  un 
decimetro  di  lungo  in  due  centimetri  di  largo .  Al  di  so- 
pra delle  mammelle  ,  ci  é ,  dal  lato  sinistro  ,  un'  ovato 
marchiato  E.  Il  punto  B  è  più  abbassato  che  quello  cui 
sopra . 

ORDINE  QUARTO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi . 

La  marchia  è  sempre  la  medesima ,  ma  essa  è  at- 
taccata alla  tettola ,  e  più  riserrata  ed  abbassata  al  di- 
sotto della  vulva  .  Le  spighe  della  destra  e  della  sinistra 
della  vulva  marchiato  FF  ,  sono  più  lunghe  e  più  larghe 
che  nell'  ordine  precedente  ,  e  si  arricciano  traboccando 
di  ciascun  lato  .  Alla  destra ,  al  disotto  della  lettera  A , 
ci  è  un  mancante  di  pelo  montante ,  rimpiazzato  da  pelo 
discendente ,  marchiato  dalla  lettera  F  . 

ORDINE    QUINTO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte   fintanto    eh*  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

La  marchia  è  ancora  più  abbassata  e  riserrata  nel 
fondo  delle  coscie  .  Vi  è  alla  sinistra  una  spiga  di  pelo 
arricciato  e  montante ,  marchiato  F,  d' incirca  due  deci- 
metri di  lungo  in  quattro  centimetri  di  largo .  A  partire 
del  punto  A ,  alla  destra  ed  alla  sinistra  >  si  trovano  due 
mancanze  di  pelo  montante  ,  marchiate  FF  ,  che  si  af- 
fondano nelle  coscie  ,  avendo  incirca  un  decimetro  di  lar- 
go e  quindici  centimetri  di  lungo. 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  sette  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi . 

La  marchia  è  sempre  la  medesima ,  ma  la  lettera  B 
è  più  abbassata  al  disotto  della  vulva  ,  e  riserrata  nel 
fondo  delle  coscie  .  Soltanto ,  al  punto  E  si  trova  una 
piccola  linea  di  pelo  montante  ,  sopra  una  lunghezza  di 
quattro  centimetri ,  e  sopra  una  larghezza  di  due  :  essa 
è  situata  al  disotto  della  vulva  .  Alla  destra ,  al  disotto 
del  punto  A ,  è  un  mancamento  di  pelo  montante ,  mar- 
chiato F  . 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  lorp  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  nuovo  . 


L*  intaglio  è  più  abbassato  ancora  ,  e  più  riserrato 
nel  fondo  delle  coscie  che  il  precedente  :  alla  destra  ed 
alla  sinistra  della  vulva  vi  sono  due  spighe  marchiate  FF , 
che  sono  di  un  pelo  arricciato  che  trabocca  da  ciascun 
lato  :  hanno  incirca  quindici  centimetri  di  lungo  sopra 
sei  centimetri  di  largo  » 

ORDINE   OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  nuovo . 

La  marchia  ha  la  medesima  forma  che  quelle  dell*  or- 
dine precedente  ,  ma  sempre  più  abbassata  .  Quella  mar- 
chia è  quasi  nulla. 

MEZZANA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest*  ordine  danno 
nella  loro  forza  di  latte  quindici  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  siano  gra- 
vide di  otto  mesi . 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  tredici  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  gravide  di 
sette  mesi  > 
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ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  undici  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregue 
di  sei  mesi . 

ORDINE   QUARTO 

Quelle  vacche  danno  nove  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  cinque  mesi . 

ORDINE    QUINTO 

Quelle  vacche  danno  tette  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  gravide 
di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne  di 
tre  mesi , 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  e  mezzo  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi  . 

ORDINE    OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  al  giorno ,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh/  esse  sieno  pregne  di  nuovo» 
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BASSA  STATURA 

ORDINE  PRIMO 

Lo  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  danno 
nella  loro  forza  di  latte  dodici  litri  al  giorno,,  e  man- 
tengono il  loro  latto  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
otto  mesi, 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi , 

ORDINE  TERZO 

Quello  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
eli  sei  mesi , 

ORDINE    QUARTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregno 
di  cinque  mesi . 

ORDINE    QUINTO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno , 
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e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh»  esse  sieno  gravide 
di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide  di 
tre  mesi  » 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide 
di  nuovo . 

ORDINE  OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide 
di  nuovo  , 

Gli  scudi  a  dritta  e  a  sinistra  della  vulva ,  marchia- 
ti FF  ,  sono  bene  da  rimarcarsi  in  questa  classe ,  ma  bi- 
sogna ch'essi  siano  della  grandezza  che  è  stata  indicata 
nella  descrizione  delle  marchie  proprie  e  particolari  a 
questa  classe  .  (  ved.  tav.  3.  )  Quando  essi  sono  d*  una 
lunghezza  e  larghezza  media  indicano  che  il  latte  si  con- 
serverà fino  alla  gravidanza  nuova  .  Quando  essi  sono 
d' una  lunghezza  di  dieci  in  dodici  centimetri  e  d'  una 
larghezza  di  quattro  in  cinque ,  essi  sono  ordinariamen- 
te acuti  nelle  due  estremità  e  d' un  pelo  grosso  ;  allora 
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indicano  una  vacca  bastarda  che  perderà  il  suo  latte  to* 
sto  che  essa  sarà  pregna  di  nuovo ,  o  poco  tempo  dopo , 
Si  rimarcherà  che ,  per  gli  scudi  di  questa  specie  ,  le 
spighe  grandi  indicano,  in  questa  classe,  la  vacca  la  più 
cattiva:  i  più  piccoli  indicano,  in  generale,  una  bestia 
migliore .  (  vcd.  tav.  9-  n.°  h.  ) 


-^-Itl^ 
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QUARTA  CLASSE 

VACCHE  BICORNE 


D, 


'esigno  cosi  lo  vacche  della  mia  quarta  classe  ,  per- 
chè esse  hanno  nel  loro  intaglio  a  forma  di  scudo ,  due 
forche  che  rappresentano  come  due  corni  in  alto  ,  con  due 
piccoli  scudi  marchiati  F ,  alla  destra  ed  alla  sinistra 
della  vulva .  Le  vacche  di  questa  classe  sono  produttive 
ed  abbondanti  in  latte  . 

Questa  classe  esiste  in  tutte  le  razze  della  nostra 
provincia ,  e  in  ciascun  ordine  ,  così  in  tutte  le  altre 
classi  differisce  in  qualche  cosa  della  marchia  generale 
della  classe  .  li  prodotto  segue  ,  com'  e  stato  detto  ,  il 
grado  di  proporzione  delle  stature  e  degli  ordini . 

ALTA,  statura 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  danno 

6 
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nella  loro  forza  di  latte  sedici  litri  al  giorno,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide  di 
etto  mesi . 

Il  primo  ordine  di  questa  classe  ha  la  finezza  dei 
primi  ordini  della  classe  precedente .  La  tettola  è  coperta 
di  una  piccola  lanugine,  e  la  crusca  o  sembola  che  si  di- 
stacca della  pelle  è  d'  un  colore  rossastro  in  tutta  la  par- 
te dello  scudo  che  si  forma  per  il  contropelo.  Queir  in- 
taglio ,  com'  e  già  detto  di  sopra  ,  ha  due  corni  mon- 
tanti e  il  mezzo  si  riabbassa  alla  lettera  C.  Essa  prende 
come  nella  classe  anteriore ,  a  partire  delle  quattro  mam- 
melle in  dentro  dei  due  garetti ,  montando  in  tutta  P  e- 
stensione  della  marchia  e  traboccando  sopra  le  coscie  ai 
punti  AA  :  a  partire  di  questi  punti ,  essa  descrive  una 
linea  curva  in  dentro  fino  a  punti  BB ,  che  sono  ad  una 
distanza  d' incirca  un  decimetro  della  vulva ,  dove  par- 
te una  linea  retta  che  va  ad  aggiungersi  alla  lettera  C, 
a  due  decimetri  incirca  al  di  sotto  della  vulva .  Alla  de- 
stra ed  alla  sinistra  di  quest'  ultima  si  trovano  due  pic- 
coli scudi  di  pelo  montante  marchiati  FF ,  d' incirca  cin- 
que centimetri  di  lungo  ed  un  centimetro  di  largo  .  AI 
di  sopra  e  di  rimpetto  le  mammelle  di  dietro  vi  sono 
due  piccoli  ovali  marchiati  anche  DD  ,  come  negli  ordi- 
ni delle  classi  precedenti .  (  ved.  tav.  4-  ord.  1.°  ) 

ORDINE   SECONDO 

Quelle  vacche  danno  quattordici  litri  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pre- 
gne di  sette  mesi . 
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La  marchia  è  la  medesima  che  quella  dell'ordine 
precedente  :  lo  scudo  è  un  poco  più  rabbassato  e  riser- 
rato .  Il  colore  della  pelle  é  il  medesimo  che  neir  ordi- 
ne primo.  Per  i  due  scudi  di  pelo  montante ,  alla  destra 
ed  alla  sinistra  della  vulva  ,  quello  della  sinistra  è  del- 
la medesima  lunghezza  che  nell'ordine  precedente,  quel- 
lo della  destra ,  marchiato  F  ,  non  ha  che  la  metà  della 
grandezza  degli  altri  ;  ma  il  corno  del  lato  dritto ,  mar- 
chiato B,  è  più  rabbassato  che  del  lato  della  sinistra  di 
tre  centimetri .  Non  vi  è  che  un*  ovale  alla  sinistra  al 
disopra  delle  mammelle  ,  marchiato  D  . 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  Gntanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi . 

La  marchia  è  la  medesima  che  di  sopra  ,  ma  più 
rabbassata  e  riserrata  fra  le  coscie .  Non  si  trova  che 
uno  scudo  alla  sinistra ,  marchiato  dalla  lettera  F .  Alla 
destra  ,  il  punto  marchiato  B  è  più  basso  di  cinque  cen- 
timetri che  del  lato  sinistro. 

ORDINE   QUARTO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 

La  marchia  di  queir  ordine  somiglia  a  quella  dell'or- 
dine precedente ,  ma  fa  d'  uopo  osservare  che  vi   e   una 
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linea  di  pelo  montante  formando  un  piccolo  scudo  al  di- 
sotto della  vulva ,  marchiato  E ,  d' incirca  sette  centi- 
metri di  lungo  e  di  un  centimetro  di  largo  .  Al  disotto 
dei  punti  AA  il  pelo  cessa  di  montare  ,  ed  è  rimpiazzato 
per  un  pelo  discendente  alla  destra  ,  marchiato  I ,  che 
si  affonda  nelle  coscie  Gno  ai  punti  II.  Quel  pelo  de- 
scendente si  distingue  dal  pelo  montante  per  il  suo  co- 
lore biancastro  .  La  sua  larghezza  a  partire  dei  punti 
AA  ,  è  di  un  decimetro  incirca  :  forma  affondandosi  un 
angolo  al  punto  II ,  d' incirca  quindici  in  dieciotto  cen- 
timetri di  lunghezza . 

Le  vacche  nelle  quali  questa  inversione  di  pelo  mon- 
tante formerà  un  difetto  più  grande  subiranno  una  dimi- 
nuzione di  latte  più  grande  che  non  lo  comporta  il  loro 
ordine  :  quelle  nelle  quali  questo  mancamento  sarà  più 
piccolo  ,  a  qualunque  ordine  della  classe  esse  apparten- 
gano ,  non  subiranno  che  una  diminuzione  proporzionale, 
al  loro  grado  . 

ORDINE  QUINTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  quattro  mesi  . 

Medesima  forma  di  marchia  che  quelle  cui  sopra: 
lo  scudo  è  più  riserrato  in  tutte  le  sue  parti .  Alla  si- 
nistra presso  della  vulva  è  uno  scudo  di  pelo  montante 
e  arricciato  ,  marchiato  F ,  d'  una  lunghezza  d'  incirca 
quindici  centimetri ,  e  largo  di  cinque.  Alla  destra  ed 
alla  sinistra  del  punto  A  sono  due  mancamenti  di  pelo 
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montante ,  marchiati  I ,  che   si  affondano  nelle   coscie 
fino  ai  punti  II . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

Esse  hanno  la  medesima  marchia  che  quelle  del  quin- 
to ordine  ,  ma  più  riserrato  in  tutte  le  parti  dello  scudo 
che  si  affonda  nelle  coscie  :  al  disopra  della  marchia , 
alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vulva ,.  sono  due  scudi 
separati ,  marchiati  dalle  lettere  FF  ,  di  un  pelo  mon- 
tante, arricciato  fuori  della  medesima  lunghezza  e  lar- 
ghezza che  quello  dell'  ordine  precedente  . 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  sette  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di 
due  mesi . 

Medesima  marchia ,  ma  più  riserrata  nel  fondo  del- 
le coscie  :  gli  scudi  alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vul- 
va formati  di  un  pelo  montante  e  arricciato  sono  più  lun- 
ghi e  più  larghi  che  nell'ordine  precedente  ,  salvo  che 
quello  della  destra  è  meno  lungo  che  V  altro . 

ORDINE   OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  ire  litri  di  latte   al  giorno  ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse   sieno   pregne 
di  nuovo . 

Medesima  forma  di  marchia ,  ma  molto  più  riser- 
rata in  fondo  delle  coscie .  Se  vi  sono  diversi  peli  che 
rimontano ,  marchiati  F  ,  sono  interamente  arricciati ,  e 
sviano  in  traverso  * 

STATURA  MEDIA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  quest'  ordine  e  di  questa  statura  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  quattordici  litri  di  latte  al 
giorno  f  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno 
pregne  di  otto  mesi . 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giorno  f 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi. 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  che  esse  sieno  pregne 
di  sci  mesi  * 

ORDINE  QUARTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
cinque  mesi . 

ORDINE  QUINTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

ORDINE  SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  che  esse  sieno  gravide 
di  nuovo. 

ORDINE  OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  ancora  meno ,  e  non  manten- 
gono il  loro  latte  fino  a  che  esse  sieno  gravide  di  nuovo . 

BASSA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  dan- 
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no  nella  loro  forza  di  latte  undici  litri  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno 
pregne  di  otto  mesi . 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  nove  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi . 

ORDINE   TERZO 

Queste  vacche  danno  sette  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi. 

ORDINE  QUARTO 

Queste  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 

ORDINE   QUINTO  * 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
due  mesi  e  mezzo  . 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  nuovo  . 

ORDINE   OTTAVO 

Esse  sono  ancora  meno  abbondanti ,  e  perdono  inte- 
ramente il  latte  tosto  eh*  esse  sono  pregne  .  I  scudi  mar- 
chiati FF  sono  della  medesima  larghezza ,  ed  hanno  le 
medesime  proprietà  nelle  bastarde  della  quarta  classe 
che  in  quella  della  terza .  (  ved.  tav.  9  n.  5.  ) 
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QUINTA   CLASSE 


VACCHE  POITEVINE 


È 


ben  impropriamente  ,  senza  dubbio  ,  che  do  a 
queste  vacche  il  nome  di  Poitevine  .  Non  è  che  abbia 
voluto  designare  per  questo  la  vacche  del  Poiton  spe- 
cialmente ,  è  soltanto  perchè  la  forma  del  loro  scudo 
rappresenta  una  specie  di  damigiana  o  vaso  di  vino  .  È 
facile  a  vedere ,  come  ho  già  detto ,  che  non  ho  cercato 
i  miei  nomi  nella  scienza ,  ho  semplicemente  seguitata 
V  impressione  della  natura  ♦  Le  mie  denominazioni  po- 
tranno sembrare  originali:  lasciatemi  questa  originalità. 
Se  la  mia  scoperta  è  utile  ,  1*  usanza  consecrerà  i  nomi 
delle  otto  classi  di  vacche ,  ed  io  dirò  a  quelli  che  cre- 
derebbero di  trovarle  bizzarre  :  che  v'  imporla  ?  il  nome 
non  fa  nulla  ,  la  cosa  è  tutto . 

ALTA  STATURA 

ORDINE    PRIMO 

Le  vacche  di  quella  statura  e  di  quest'ordine  danno 
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nella  loro  forza  di  latte  sedici  litri  al  giorno,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne  di  otto  mesi. 

Il  primo  ordine  di  quella  classe  ha  la  cuticula  nel 
suo  intaglio  o  scudo  del  colore  dei  primi  ordini  della 
classe  precedente;  la  tettola  è  fina,  ricoperta  di  una 
piccola  lanugine  .  Queir  intaglio  o  scudo  prende  a  par- 
tire dalle  quattro  mammelle, ,  in  dentro  ed  al  di  sopra 
dei  garetti ,  e  trabocca  verso  il  mezzo  delle  coscie  ai 
punti  AA ,  ove  forma  una  linea  retta  dirigendosi  ai  pun- 
ti JJ ,  che  sono  ad  una  distanza  di  dodici  in  quindici 
centimetri  V  uno  dall'  altro  .  Di  questi  punti  JJ  ,  una 
linea  di  pelo  montante  prolungasi  e  terminasi  quadrata- 
mente alla  lettera  N  .  Quel  quadrato  è  d'  una  larghezza 
di  sei  in  otto  centimetri ,  e  si  ferma  ad  una  distanza  di 
circa  un  decimetro  della  vulva .  Le  vacche  nelle  quali 
quel  quadrato  sarà  più  largo  e  più  presso  della  lettera 
N  della  vulva  ,  saranno  le  migliori  lattaje . 

Al  di  sopra  delle  mammelle  di  dietro ,  ci  sono  due 
ovali  marchiati  EE ,  formati  per  un  pelo  discendente 
d*  incirca  un  decimetro  di  lungo  sopra  sette  centimetri 
di  largo .  Alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  si  tro- 
vano due  piccoli  scudi  d*  un  pelo  montante  marchiati 
dalla  lettera  00  :  hanno  incirca  sei  centimetri  di  lungo 
ed  un  centimetro  di  largo  .  11  pelo  di  quelli  scudi  è  cor- 
to ,  fino ,  e  molto  distinto  dal  pelo  discendente  (  ved. 
tav.  5 ,  ord.  l.°  ) 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  quattordici  litri  di  latte  al  gior- 
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no, e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  gra- 
vide di  sette  mesi . 

La  marchia  ha  la  medesima  forma  che  quella  del 
primo  ordine ,  ma  un  poco  più  riserrata  in  tutta  la  par- 
te dell'  impressione  che  forma  Io  scudo  con  il  pelo  mon- 
tante .  Al  di  sopra  delle  mammelle  di  dietro  ci  è  un'  o- 
vale  alla  destra  formato  per  il  pelo  discendente  e  mar- 
chiato E  .  Lo  scudo  alla  sinistra  della  vulva  ò  della  me- 
desima lunghezza  e  larghezza  che  nell'ordine  primo,  ma 
quello  della  destra  è  meno  lungo  per  metà  che  quello 
della  sinistra ,  sebbene  della  medesima  larghezza. 

ORDlffE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giornq, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  sei  mesi . 

La  marchia  ha  la  medesima  forma  cui  sopra ,  ma 
più  riserrata  :  i  punti  AA  sono  più  ritondati  e  non  tra- 
boccano sopra  le  coscio  :  il  pelo  montante  a  partire  di 
JJ ,  è  più  riserrato ,  il  punto  N  è  più  abbassato  al  di- 
sopra della  vulva ,  il  quale  non  ha  che  un  solo  scudo 
alla  sinistra  ,  marchiato  O  ,  d'  una  lunghezza  di  quattro 
centimetri  sopra  un  centimetro  di  larghezza. 

ORDINE   QUARTO 

Quelle  vacche  danno  dicci  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 
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La  marchia  è  più  riserrata  in  tutte  le  sue  parti  :  i 
punti  AA  sono  più  affondati,  e  si  trova  una  linea  curva 
che  si  dirigge  sopra  i  punti  JJ  :  la  linea  del  punto  JJ 
al  punto  N  è  molto  più  corta  che  nell'  ordine  preceden- 
te .  Al  di  sotto  del  punto  AA  ,  del  lato  destro ,  è  un 
mancamento  di  pelo  montante ,  marchiato  P . 

ORDINE   QUINTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide 
di  quattro  mesi . 

La  marchia  va  sempre  riserrando  :  i  punti  AA  sono 
più  affondati  nel  fondo  delle  coscie ,  e  non  sono  tanto 
apparenti  come  neir  ordine  precedente  .  Al  di  sotto  della 
vulva  vi  è  un  piccolo  pelo  montante  d'incirca  tre  cen- 
timetri di  lungo  sopra  un  centimetro  di  largo ,  marchia- 
ti E  .  Il  punto  N  è  molto  più  allontanato  della  vulva 
che  negli  ordini  anteriori .  Alla  destra  ed  alla  sinistra 
dei  punti  AA  si  trovano  due  mancanti  di  pelo  montan- 
te ,  che  si  affondano  sopra  ciascuna  coscia  ,  marchiati  PP , 
d' una  larghezza  di  dodici  centimetri  sopra  un  decimetro 
di  lunghezza  . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  gravide 
di  tre  mesi. 

L' intaglio  è  più  riserrato  e  più  abbassato  che  nel 
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quint' ordine.  Alla  sinistra  presso  la  vulva  è  uno  scudo 
arricciato  di  pelo  montante ,  marchiato  F  ,  che  ha  in- 
circa dodici  centimetri  di  lungo  e  quattro  di  largo  . 


ORDINE    SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi . 

\J  intaglio  si  riserra  e  si  abbassa  sempre  più  :  alla 
destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  si  trovano  due  scudi 
di  pelo  montante  e  arricciato  ,  dei  quali  quello  delia  si- 
nistra F  è  un  poco  più  lungo  che  nelF  ordine  preceden- 
te ,  quello  della  destra  ,  marchiato  C  ,  ha  un  decimetro 
di  lungo  e  quattro  centimetri  di  largo  .  Alla  destra  e  ai 
disotto  del  punto  A  è  un  mancamento  di  pelo  montan- 
te ,  marchiato  P . 

ORDINE   OTTAVO 


Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  nuovo. 

La  marchia  è  interamente  affondata  nelle  coscie  ,  o 
appena  si  vedono  i  punti  AA  .  Il  pelo  arriccialo  che  si 
vede  alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  marchiato 
CG  ,  non  prova  altro  che  una  degenerazione  e  una  cat- 
tiva qualità  . 
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MEDIA  STATI  KA 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest*  ordine  danno 
nella  lora  forza  di  latte  quattordici  litri  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh"  esse  sieno  gravide 
di  otto  mesi . 

ORDINE    SECONDO 

Queste  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi . 


ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  dicci  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi . 

ORDINE  QUARTO 

Queste  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi. 

ORDINE  QUINTO 

Queste  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno,  e 
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mantengono  il  loro  latte  Ontanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi . 

ORDINE  SESTO 

Quelle  yacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

ORDINE   SETTIMO 

Queste  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi . 

ORDINE   OTTAVO 

Esse  sono  ancora  meno  abbondanti ,  e  non  manten- 
gono il  loro  latte  fino  a  che  eh'  esse  non  sieno  pregne  di 
nuovo . 

BASSA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  dieci  litri  al  giorno,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide  di 
otto  mesi . 
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ORDINE    SECONDO 


Queste  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
ài  sette  mesi , 

ORDINE     TERZO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregno 
di  sei  mesi , 

ORDINE   QUARTO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno  # 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi , 

ORDINE    QUINTO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregno 
di  quattro  mesi , 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
ire  mesi , 

7 
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ORDINE    SETTIMO 

Queste  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi . 

ORDINE   OTTAVO 

Esse  danno  un  litro  di  latte  al  giorno,  e  manten- 
gono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di  nuovo . 

Quando  gli  scudi  marchiati  FF  sono  della  lunghezza 
e  larghezza  specificati  nella  designazione  della  terza  e 
quarta  classe  ,  questi  scudi  indicano  delle  vacche  bastar- 
de .  Qua  ,  come  precedentemente  9  i  più.  piccoli  scudi  in* 
dicano  le  migliori  vacche  .  (  ved.  tav.  9.   n.°  6-  ) 
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SESTA    CLASSE 


VACCHE  ECHERRINE 


JLia  speciGcazione  sola  del  nome  indica  la  forma 
dello  scudo  che ,  in  fatto ,  disegna  una  squadra  in  alto . 
La  descrizione  che  ne  darò  farà  meglio  comprendere 
qual*  ò  questa  forma  . 

ALTA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  sedici  litri  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di 
otto  mesi . 

V  epidemia  è  del  medesimo  colore  che  nei  primi  or- 
dini della  classe  precedente  ,  nell'  intaglio  o  scudo  formato 
per  il  pelo  montante  .  La  tettola  è  fina  ,  ricoperta  d'  un 
pelo  corto  e  scttoso  .  L' intaglio  prende  ,  come  nella  clas- 
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se  anteriore  ,  e  in  fondo  delle  coscio  ,  in  dentro  e  un 
poco  dei  garcttti ,  montando  sopra  le  coscie  e  traboccan- 
do fino  ai  punti  AA  .  Di  qua  ,  essa  forma  una  squadra , 
per  una  linea  retta  che  affondasi  nelle  coscie  sopra  i  pun- 
ti JJ  che  sono  ad  una  distanza  1'  uno  dell'  altro  d' in- 
circa dodici  in  quindici  centimetri .  Dei  punti  JJ  ,  due 
lince  rette  montando  si  congiungono  formando  un  ango- 
lo acuto ,  alla  lettera  E  ,  che  è  ad  una  distanza  d'  in- 
circa cinque  in  sci  centimetri  della  vulva  .  Di  qua  parte 
una  linea  formando  una  squadra  alla  sinistra  marchiata 
B  ,  montando  del  medesimo  lato  ,  fino  in  C  9  che  si  tro- 
va all'  orificio  della  vagina .  Questa  squadra  ,  a  partire 
di  E  B  ,  si  prolunga  fino  alla  lettera  C  ,  avendo  all'  in- 
circa la  medesima  dimensione  che  E  B  ,  vale  a  dire  ?  un 
decimetro  di  lungo  e  due  centimetri  di  largo  ,  mentre 
che  la  linea  B  G  ha  dodici  in  quindici  centimetri  di  lun- 
go sopra  due  in  tre  centimetri  di  largo  . 

Al  di  sopra  e  di  rimpetto  delle  mammelle  di  dietro, 
alla  destra  ed  alla  sinistra  della  tettola  sono  due  picco- 
li ovali  formati  da  un  pelo  montante ,  e  marchiali  G  G , 
e  d' incirca  dieci  in  dodici  centimetri  di  lungo  sopra  sei 
in  sette  centimetri  di  largo  .  Quelli  ovali  di  pelo  discen- 
dente si  distinguono  per  il  loro  colore  biancastro  . 

Le  squadre  le  più  ravvicinate  della  vulva  annunzia- 
no le  più  grandi  lattaje .  (  ved.  tav.  6.  ord.  1.  ) 

ORDINE   SECONDO 

Quelle  vacche  danno  quattordici  litri  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro   latte    fintanto  eh1  esse  sieno 
pregne   di  sette  mesi . 
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La  marchia  è  la  medesima  che  nell'ordine  prece- 
dente ,  ma  più  riserrata  in  tutta  P  estensione  dello  scu- 
do .  La  squadra  alla  sinistra  della  vulva  è  un  poco  più 
rabbassata  e  più  lunga  che  nell'  ordine  primo  :  non  ci  è 
che  un1  ovale  alla  sinistra  ,  al  di  sopra  delle  mammelle 
di  dietro  .  Queir  ovale  e  della  medesima  grandezza  che 
quelli  cui  sopra ,  marchiati  G. 

ORDINE   TERZO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi . 

V  intaglio  ha  sempre  la  medesima  forma ,  ma  più 
abbassata  e  riserrata  in  tutte  le  sue  parti .  I  punti  A  A 
non  traboccano  tanto  sopra  le  coscie  come  nell'ordine  se-; 
condo  ,  e  P  intaglio  si  riserva  da  una  linea  curva  sopra 
i  punti  JJ  . 

L'  angolo  formato  da  JJ  giungendo  la  lettera  E  , 
è  più  stretto  che  E  B  ,  e  più  corto  che  B  C  :  quella 
linea  è  in  se  medesima  più  larga  e  più  lunga  che  nel- 
P  ordine  precedente  . 

ORDINE   QUARTO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh/  esse  sieno  gravide 
di  cinque  mesi . 

La  marchia  va  sempre  rabbassandosi  e  riserrandosi 
m  proporzione  .  Alla  destra  della  vulva  è  uno  scudo  di 
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pelo  arricciato  e  montante  ,  marchiato  F ,  che  ha  in  cir- 
ca un  decimetro  di  lungo  in  quattro  centimetri  di  largo . 
Sotto  il  punto  A  ,  alla  destra ,  è  un  mancamento  di  pe- 
lo che  affondasi  nelle  coscie  ,  marchiato  U  * 

ORDINE    QUINTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi . 

Il  medesimo  distintivo ,  ma  sempre  più  riserrato  in 
tutta  F  estensione  dell'  intaglio  .  Le  linee  di  pelo  mon- 
tante ,  alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  sono  ar- 
ricciate e  deviano  un  poco  montando  .  Sotto  il  punto  A 
alla  destra  è  un  mancamento  di  pelo  che  affondasi  sulle 
coscie ,  marchiato  U  . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

L' intaglio  si  riserra  ancora  nel  fondo  delle  coscio , 
la  squadra  si  allontana  sempre  di  più  della  vulva  ,  ab- 
bassandosi in  proporzione  .  Le  linee  di  pelo  montante  , 
alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  ,  sono  d' un  pelo 
grosso  e  arricciato. 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
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e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse   sieno  pregne 
di  due  mesi . 

Lo  scudo  affondasi  e  abbassasi  ancora  più  che  nel- 
T  ordine  sesto  .  La  linea  di  pelo  montante  alla  destra , 
marchiata  F  ,  e  anche  più  arricciata  e  più  larga . 

ORDINE  OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide 
di  nuovo. 

MEDIA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  danno 
nella  loro  forza  di  latte  dodici  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pre- 
gne di  otto  mesi. 

ORDINE    SECONDO 

Queste  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh1  esse  sieno  gravide 
di  sette  mesi . 

ORDINE  TERZO 

Queste  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  Cntanto  ch'esse    sieno  pregne 
di  sei  mesi  * 

ORDINE  QUARTO 

Queste  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno,  è 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 

ORDINE    QUINTO 

Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno  * 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregno 
di  quattro  mesi  * 

ORDINA   SESTO 

Queste  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi. 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  un  mese  e  mezzo  * 

ORDINE   OTTAVO 

( 

Esse  sono  meno  abbondanti ,  e  non  mantengono  il 
loro  latte  che  fino  al  momento  in  cui  sono  pregne  di  nuovo. 
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BASSA  STATURA 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  danno 
nella  loro  forza  di  latte  nove  litri  al  giorno,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide  di 
otto  mesi. 

ORDINE    SECONDO 

Queste  vacche  danno  otto  litri  di  latte  aj  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi. 

ORDINE  TERZO 

Queste  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi . 

ORDINE   QUARTO 

Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide 
di  cinque  mesi. 

ORDINE    QUINTO 

Queste  vacche  danno  tre  litri  e  mezzo  ài  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Queste  vacche  danno  due  litri  e  mezzo  di  latte  al 
giorno ,  e  mantengono  il  loro  latte  Ontanto  eh*  esse  sieno 
pregne  di  tre  mesi . 

ORDINE   SETTIMO 

Queste  vacche  òanno  un  litro  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  un  mese  e  mezzo . 

ORDINE   OTTAVO 

Esse  danno  meno  ancora ,  e  non  mantengono  il  loro 
latte  fintanto  eh*  esse  non  sieno  pregne  di  nuovo . 

Quando  le  vacche  di  questa  classe  hanno  lo  scudo 
della  destra  della  vulva  ,  marchiato  O  ,  d'  un  pelo  ar- 
ricciato ,  indica  una  bastarda .  È  il  solo  segno  che  indi- 
ca la  degenerazione  in  questa  classe  e  in  Ciascun  de*  suoi 
ordini ,  secondo  la  larghezza  e  la  lunghezza  dello  scu- 
do ,  è  principalmente  se  il  montante  dello  squadro  alla 
sinistra  della  vulva  si  trova  egualmente  di  un  pelo  ar- 
ricciato come  lo  scudo  della  destra . 

Quelli  scudi  formati  di  un  pelo  montante  che  svia 
in  traverso ,  sono  ordinariamente  di  un  grosso  pelo  e 
d'  una  lunghezza  di  dodici  in  quindici  centimetri  sopra. 


-    107    - 

una  larghezza  di  cinque  in  sei .  Quando  sono  piccoli ,  la 
perdita  del  latte  non  è  né  tanto  sensibile  né  tanto  pron- 
ta ;  ma  le  vacche  lo  perdono  istessamente  da  una  dimi- 
nuzione graduata  del  prodotto  ,  poco  tempo  dopo  la  gra- 
vidanza nuova .  (  ved.  tav.  9.  n.°  6.  ) 
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SETTIMA  CLASSE 


VACCHE  LIMUS1NE 


J_ja  prima  vacca  di  questa  classe  che  esamino  era , 
in  fatto  ,  limusina }  ma  non  si  debbe  credere  che  non 
vi  siano  che  le  vacche  del  Limusino  che  appartengano 
a  questa  classe  .  Si  ritrovano  di  queste  vacche  in  tutte 
le  razze ,  con  i  loro  ordini  e  loro  marchie  differenziali . 
Se  io  loro  ho  dato  il  nome  di  limusine  ,  questo  è  una 
denominazione  puramente  arbitraria  :  sono  stato  guidato 
per  il  medesimo  spirito  che  mi  ha  fatto  dare  alle  vacche 
della  mia  prima  classe  il  nome  di  flandriw. 

ALTA  STATURA 

ORDINE    PRIMO 

Le  vacche  di  quella  statura  e  di  quest'  ordine  danno 
nella  loro  forza  di  latte  quattordici  litri  al  giorno ,  e 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sicno  pregne  di 
otto  mesi . 

Il  primo  ordine  di  questa  elasse  ha  l' epidermide  del 
medesimo  colore  che  quello  dei  primi  ordini  delle  classi 
precedenti  _,  nell'  intaglio  o  scudo  formato  per  il  contra- 
pelo montante  .  La  tettola  è  fina  e  coperta  di  un  pelo 
corto  e  settoso .  Queir  intaglio  prende ,  come  nelle  classi 
cui  sopra  ,  del  fondo  delle  coscie  ,  a  partire  del  mezzo 
delle  quattro  mammelle ,  stendendosi  ancora  in  dentro 
ed  al  di  sopra  dei  garetti ,  montando  e  traboccando  so- 
pra le  coscie ,  fino  alle  lettere  AA  .  Da  quel  punto  essa 
disegna  una  squadra  ,  da  una  linea  retta  che  si  affonda 
rabbassandosi  in  dentro  fino  ai  punti  JJ  che  sono  ad  una 
distanza  V  uno  dell'  altro  d'  un  decimetro  circa.  Dei  pun- 
ti JJ  ,  due  linee  rette  vanno  a  ricongiungersi  presso  la 
vulva  ,  al  punto  O  ,  che  ne  è  allontanato  di  sette  cen^. 
timetri  formando  un  angolo  acuto  nell'  alto  ,  e  ottuso 
nel  basso  ,  e  voltato  in  fuori . 

Alla  destra  ed  alla  sinistra  della  vulva  si  trovano 
due  scudi  marchiati  CG  ,  d* incirca  sette  centimetri  di 
lungo  sopra  un  centimetro  e  mezzo  di  largo  costume  . 
Al  di  sopra  delle  mammelle  di  dietro ,  si  vedono  due 
ovali  di  pelo  discendente  in  quello  che  rimonta  ,  mar- 
chiati GG  .  Hanno  incirca  un  decimetro  di  lungo  sopra 
sei  centimetri  di  largo .  Il  pelo  che  gli  forma  è  distin- 
tissimo per  il  suo  colore  biancastro  . 

Le  vacche  che  non  saranno  bene  caratterizzate  ,  e 
che  non  avranno  di  scudo  di  pelo  montante  alla  destra 
ed  alla  sinistra  della  vulva  saranno  non  ostante  egual- 
mente buone ,  (  ved.  tav.  7.  ord.  %.°  ) 
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ORDINE   SECONDO 

Quelle  vacche  danno  dodici  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi . 

I  segni  caratteristici  sono  i  medesimi  che  quelli  del- 
l' ordine  primo  ,  salvo  che  lo  scudo  è  più  riserrato  in 
tutte  le  sue  parti .  Gli  scudi  della  destra  e  della  sinistra 
della  vulva  sono  più  corti  e  più  larghi  che  quelli  del- 
l' ordine  precedente  :  sono  marchiati  CG . 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  gravide  di 
sei  mesi . 

L' intaglio  è  il  medesimo ,  ma  più  riserrato .  Lo  scu- 
do presso  la  vulva ,  alla  sinistra ,  marchiato  C  ,  ha  do- 
dici centimetri  di  lungo  e  tre  centimetri  di  largo .  Alla 
destra  della  vulva  vi  è  ancora  un  piccolo  scudo  mar- 
chiato E  di  pelo  montante  ,  che  ha  sette  centimetri  di 
lungo  sopra  tre  centimetri  di  largo .  Dal  punto  O  alla 
vulva  ci  è  una  distanza  di  quindici  centimetri . 

ORDINE   QUARTO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 

L' intaglio  è  sempre  il  medesimo  ,  ma  sempre  più 
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riserrato .  Queir  ordine  non  ha  che  uno  scudo  di  pelo 
montante  alla  sinistra  presso  la  vulva ,  marchiato  C  ,  il 
quale  ha  due  centimetri  di  lungo  e  tre  centimetri  di  largo. 

ORDINE   QUINTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  e  mezzo  di  latte  al  gior- 
no ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno 
pregne  di  quattro  mesi . 

La  medesima  forma  d'  intaglio ,  ma  di  più  in  più 
abbassato  e  riserrato  nel  fondo  delle  coscie  .  Se  vi  sono 
scudi  di  pelo  arricciato  alla  destra  od  alla  sinistra  della 
vulva,  sono  più  lunghi  e  più  larghi  che  neir ordine  pre- 
cedente . 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh/  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

L'intaglio  è  il  medesimo,  ma  sempre  più  riserrato 
nel  fondo  delle  coscie ,  e  il  punto  O  è  più  allontanato 
della  vulva  che  nelP  ordine  precedente  .  Alla  sinistra  del- 
la vulva  si  trova  ubo  scudo  di  pelo  arricciato  e  montan- 
te^ marchiato  F- 

ORDINE   SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  che  esse  sieno  pre- 
gne di  un  mese. 
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L'intaglio  e  ancora  più  abbassato  e  riserrato  nel 
fondo  delle  coscie  .  Gli  scudi  alla  destra  ed  alla  sinistra 
della  vulva ,  marchiati  FF ,  sono  d*  un  pelo  grosso  che 
arricciasi  montando  ,  e  più  larghi  di  qualche  centimetro 
che  negli  ordini  cui  sopra , 

ORDINE   OTTAVO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  nuovo  . 

L' intaglio  è  il  medesimo ,  ma  talmente  riserrato  e 
affondato  sulle  coscie  che  può  appena  distinguersi  e  ve» 
dersi .  Gli  spighi  di  contrapelo  montante  sono  ancora  più 
larghi  e  più  lunghi  che  nell'  ordine  precedente . 

JffiEBIA  STATURA 
ORDINE   PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  undici  litri  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  otto  mesi, 

ORDINE    SECONDO 

Queste  vacche  danno  nove  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi , 
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ORDINE    TERZO 

Quelle  vacche  danno  sette  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sci  mesi . 

ORDINE    QUARTO 

Queste  vacche  danno  cinque  litri  e  mezzo  di  latte  al 
giorno  ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sie- 
no pregne  di  cinque  mesi . 

-  ORDINE   QUINTO 

Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pre- 
gne di  quattro  mesi . 

ORDINE    SESTO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh1  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi  . 

ORDINE     SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  due  mesi . 

8 
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ORDINE   OTTAVO 

Esse  danno  egualmente  due  litri  di  latte  al  giorno , 
ma  però  non  mantengono  il  loro  latte  che  fino  alla  nuo- 
va gravidanza. 

BASSA  STATURA 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  otto  litri  al  giorno,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
otto  mesi . 

ORDINE  SECONDO 

Queste  vacche  danno  sette  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi . 

ORDINE  TERZO 

Queste  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi . 

ORDINE  QUARTO 

Queste  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno  9 
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e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
dì  cinque  mesi . 

ORDINE   QUINTO 

Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi . 

ORDINE   SESTO 

Queste  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
tre  mesi . 

ORDINE   SETTIMO 

Queste  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide 
di  un  mese  . 

ORDINE   OTTAVO 

Esse  danno  un  litro  di  latte  al  giorno ,  e  non  man- 
tengono il  loro  latte  che  fino  alla  loro  nuova  gravidanza. 

Lo  scudo  di  pelo  montante  alla  destra  ed  alla  sini- 
stra della  vulva  ,  marchiato  FF ,  ha  la  medesima  lun- 
ghezza e  larghezza  che  quelli  delle  vacche  bastarde , 
curvelinee  e  bicorne  ,  ed  indica  egualmente  le  vacche  de- 
generate e  bastarde  della  classe  settima  .  (  ved.  taY.  9. 
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OTTAVA  CLASSE 


VACCHE  CARRESINE 


fecondo  il  mio  sistema  di  nomenclatura  chiamo 
vacche  carresine  quelle  ove  Y  intaglio  forma  presso  a  po- 
co un  quadrato  neir  alto .  I  lettori  sono  stati  bastan- 
temente prevenuti  che  tutti  i  nomi  sono  arbitrari  . 

AMA  STATURA 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quest'  ordine  danno 
nella  loro  forza  di  latte  dodici  litri  al  giorno ,  e  man- 
tengono il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide  di 
otto  mesi . 

Quel  primo  ordine  e  quella  classe  hanno  un'  intaglio 
che  differisce  dalle  altre  classi .  La  crusca  o  sembola  che 
casca  dallo  scudo  è  d'  un  colore  rosso  e  giallastro  ,  di- 
staccandosi dalla  pelle  come  una  polvere .  Il  pelo  dello 


—    117    — 

scudo  è  corto  e  fino  ,  la  pelle  rasata ,  le  quattro  mam- 
melle sono  molto  allontanate  .  Quello  scudo  prende ,  co- 
me nelle  altre  classi ,  a  partire  dal  mezzo  delle  quattro 
mammelle ,  in  dentro  e  un  poco  al  di  sopra  dei  garetti 
montando  e  traboccando  sopra  le  coscie   ai  punti  EE 
formando  in  quei  punti  EE  una   linea  transversale   dal 
mezzo  d'  una  coscia  all'  altra  .  La  forma  dello  scudo  si 
compone  al  fondo  delle  coscie  verso  il  mezzo  della  tettola 
Benché  lo  scudo  o  intaglio  caratteristici   non    si  al 
zino  tanto  alto  che  nelle  classi   precedenti ,   fa   d'  uopo 
non  ostante  rimarcare  i  due  piccoli   scudi   della   destra 
e  della  sinistra  della  vulva  ,  che  indicano    la    conserva- 
zione del  latte  durante  la  gravidanza  nuova ,  allorquan- 
do non  sono  più  grandi  che  non  la  comportano  la  classe 
e  T  ordine  .  Questi  scudi ,  marchiati  CC  ,   sono   formati 
d'  un  piccolo  pelo  montante  d'  una  lunghezza  di  otto  in 
dieci  centimetri ,  sopra  un  centimetro  di  largo.   Al   di- 
sopra e  dirimpetto  delle  mammelle  di  dietro  si  trovano 
due  ovali  di  pelo  discendente  in  quel  che  rimonta ,  mar- 
chiali dalle  lettere  BB.  Il  colore  del  pelo  di  questi  ova- 
li è  biancastro .  (  ved.  tav.  8.  ord.  l.°  ) 

ORDINE    SECONDO 

Quelle  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sicno  gravide 
di  sette  mesi  . 

L' intaglio  e  il  medesimo  che  nclF  ordine  preceden- 
te ,  ma  più  riserrato  nel  fondo  dello  scudo .  Gli  scudi 
alla  destra  ed  alla  sinistra  della   vulva   sono    ineguali , 
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quello  della  destra  è  più  corto  di  qualche  centimetro 
che  quello  della  sinistra  che  ha  la  lunghezza  di  quello 
del  primo  ordine  :  sono  marchiati  CC  .  Diversi  ordini  han- 
no un  piccolo  scudo  al  disotto  e  dirimpetto  della  vulva , 
marchiati  N ,  e  che  tocca  alla  vulva  neir  alto ,  ha  una 
lunghezza  di  cinque  centimetri  sopra  uno  di  largo  f  e 
d'  un  pelo  fino  e  montante  . 

ORDINE   TERZO 

Quelle  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  sei  mesi . 

V  intaglio  ha  la  medesima  forma  ,  ma  più  riserrato 
che  neir  ordine  anteriore .  I  punti  EE  ,  sono  anche  più 
abbassati  e  più  riserrati .  Non  vi  è  che  uno  scudo  alla 
sinistra ,  marchiato  G ,  di  un  pelo  montante  ,  che  arric- 
ciasi sviando  sempre  in  fuori  in  una  lunghezza  di  dodici 
in  quindici  centimetri  sopra  una  larghezza  di  due  a  tre . 
Nel  fondo  delle  coscie  ,  del  lato  destro  r  a  partire 
del  punto  A  ,  si  trova  un  difetto  di  pelo  montante  che 
è  rimpiazzato  per  di  pelo  discendente  che  si  affonda  in 
punta  verso  le  mammelle  sopra  una  lunghezza  di  due 
decimetri  e  una  larghezza  d'  un  decimetro  . 

Tutte  le  volte  che  queste  marche  esisteranno  in  qual- 
che classe  e  in  qualche  ordine  che  si  sia,  esse  indiche- 
ranno una  diminuzione  d'  un  terzo  incirca  del  prodotto 
attribuito  a  ciascun'  ordine  .  Quel  pelo  discendente  è  di* 
stintissimo  per  il  suo  colore  biancastro  . 
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ORDINE  QUARTO 

Quelle  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  quattro  mesi  e  mezzo. 

L' intaglio  è  più  riserrato  e  abbassato  che  nell'  or- 
dine terzo .  Vi  è  soltanto  una  linea  di  pelo  montante 
fra  le  coscie,  dirimpetto  della  vulva,  marchiati  N,  d'in- 
circa un  decimetro  di  lungo  e  due  centimetri  di  largo , 
che  si  termina  alla  distanza  d*  incirca  cinque  in  sei  cen- 
timetri della  vulva  .  Vi  sono  nello  scudo  due  mancanze  di 
pelo  montante  alla  destra ,  marchiati  ÀA  :  quello  di  de- 
stra è  più  grande  che  quello  della  sinistra . 

ORDINE  QUINTO 

Quelle  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh1  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi  e  mezzo. 

L' intaglio  si  rabbassa  o  si  riserra  sempre  :  soltanto 
alcuni  grossi  peli  marchiati  F  si  arricciano  montando 
alla  sinistra  della  vulva ,  sopra  una  lunghezza  di  quin- 
dici centimetri  e  una  larghezza  di  quattro.  Quando  gli 
scudi  avranno  le  proporzioni  di  quelli  del  primo  ordine 
della  classe  ,  le  vacche  manterranno  il  loro  latte  come 
quelle  di  quest'ordine. 

ORDINE   SESTO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno, 
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e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh1  esse  sicno  pregne 
di  due  mesi . 

Lo  scudo  è  più  riabbassato  e  più  riserrato  nel  fondo 
delle  coscie:  i  punii  EE  non  traboccano  sopra  le  coscio, 
e  si  trovano  riaffondati  verso  il  mezzo ,  in  dentro  cia- 
scuna coscia  .  Le  linee  di  pelo  montante  alla  destra  ed 
alla  sinistra  della  vulva  ,  marchiati  FF  ,  le  più  lunghe 
e  le  più  larghe  ,  d'  un  pelo  arricciato  benché  ineguale  r 
sono  sempre  un  cattivo  indizio  per  la  conservazione  del 
latte ,  durante  la  gravidanza  nuova  . 

ORDINE    SETTIMO 

Quelle  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno  ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  gravide 
di  un  mese. 

Lo  scudo  è  più  rabbassato  e  riserrato  che  negli  or- 
dini cui  sopra  :  i  segni  di  degenerazione  sono  i  medesi- 
mi 9  e  marchiati  F . 

ORDINE   OTTAVO 

Queste  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno  y  e 
non  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  non  sie- 
no pregne  di  nuovo  , 

Lo  scudo  è  più  riabbassato  e  più  riserrato  ancora, 
nel  fondo  delle  coscie  appena  quest'  intaglio  può  esser 
veduto ,  formato  per  il  contrapelo  in  questa  profondità  , 
con  qualche  grosso  pelo  che  svia  in  traverso  nella  parte 
sinistra  montando  verso  la  vulva ,  marchiato  F  . 
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MEDIA  STATURA 

ORDINE   PRIMO 

Quelle  vacche  danno  nella  loro  forza  di  latte  nove 
litri  al  giorno ,  e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  es- 
se sieno  pregne  di  otto  mesi . 

ORDINE    SECONDO 

Queste  vacche  danno  otto  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  gravide 
di  sette  mesi. 

ORDINE  TERZO 

Queste  vacche  danno  dieci  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  che  esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 

ORDINE   QUARTO 

Queste  vacche  danno  sei  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne  di 
quattro  mesi  . 

ORDINE  QUINTO 

Queste  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 
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ORDINE   SESTO 


Queste  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno, 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno gravide 
di  due  mesi . 


ORDINE  SETTIMO 


Queste  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  sieno  pregne 
di  un  mese . 

ORDINE  OTTAVO 

Queste  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno ,  e 
non  mantengono  il  loro  latte  che  fino  alla  loro  nuova 
gravidanza . 

BASSA  SXATUBA 

ORDINE  PRIMO 

Le  vacche  di  questa  statura  e  di  quesi'  ordine  dan- 
no nella  loro  forza  di  latte  sei  litri  al  giorno,  e  man- 
tengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne  di 
otto  mesi  • 

ORDINE    SECONDO 

Queste  vacche  danno  cinque  litri  di  latte  al  giorno, 
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e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  sette  mesi . 

ORDINE  TERZO 

Quelle  vacche  danno  quattro  litri  di  latte  al  giorno  , 
e  mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  cinque  mesi . 

ORDINE  QUARTO 

Queste  vacche  danno  tre  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh*  esse  sieno  pregne  di 
quattro  mesi. 

ORDINE  QUINTO 

Queste  vacche  danno  due  litri  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  ch'esse  sieno  pregne 
di  tre  mesi . 

ORDINE  SESTO 

Quelle  vacche  danno  un  litro  di  latte  al  giorno,  e 
mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh/  esse  sieno  pregne  di 
due  mesi. 

ORDINE  SETTIMO   E   OTTAVO 

Queste  vacche  sono  ancora  meno  abbondanti ,  e  non 
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mantengono  il  loro  latte  fintanto  eh'  esse  non  sieno  pregne 
di  nuovo . 

Le  vacche  bastarde  di  quella  classe  non  hanno  dei 
segni  o  scudi  in  nessuna  parte  ove  si  rimarcano  ordina- 
riamente .  Il  pelo  è  discendente  della  vulva  fino  al  fon- 
do delle  coscie  ,  e  al  basso  delle  mammelle  senza  avere 
niun  pelo  montante  .  Non  avendo  nessun  contrascgno  di- 
stintivo esse  non  figurano  sopra  la  tavola  novesiraa . 

Vi  sono  di  queste  vacche  che  offrono  di  gran  van- 
taggi per  il  prodotto ,  ma  esse  non  danno  latte  quando 
sono  pregne  di  nuovo  o  pochi  giorni  dopo  :  quelle  che 
hanno  il  pelo  delle  coscie  finissimo  daranno  di  buon  lat- 
te :  quelle  al  contrario  alle  quali  il  pelo,  in  questa  par- 
te ,  sarà  grosso  e  scarso  non  daranno  che  un  latte  sieroso  , 


Dopo  avere  attaccato  a  ciascuna  classe  di  vacche  le 
designazioni  di  bastarde  che  gli  aspettano ,  è  convenevo- 
le d' indicare  ancora  quali  sono  i  segni  che  caratterizza- 
no i  tauri  bastardi .  A  qualunque  classe  che  si  riferisca- 
no i  tauri  ,  la  forma  della  loro  marchia  è  presso  a  poco 
la  medesima  che  quella  delle  vacche  di  quella  classe, 
ma  lo  scudo  è  ,  come  ho  detto ,  un  poco  più  riserralo 
in  tutte  le  sue  parti .  Ora  quando  vi  avrà  in  quest*  in- 
taglio o  scudo  che  comincia  dopo  il  di  fuori  delle  coscie 
fino  alle  borse ,  quando  ci  avrà  ,  dico ,  degli  intervalli 
di  pelo  montante  coperti  da  pelo  discendente  a  ritroso 
nel  quel  che  rimonta ,  quelle  linee  di  pelo   discendente 
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indicheranno  un  tauro  bastardo .  Più  quelle  linee  saran- 
no grandi ,  più  esse  indicheranno  l' imbastardimento  e  la 
degenerazione  .  I  tauri  che  avranno  la  forma  del  loro 
scudo  molto  alto  e  ben  caratterizzato  non  saranno  per 
nulla  bastardi  per  la  riproduzione  e  la  bontà  del  pro- 
dotto . 
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TAV    21  CLASSE    SECONDA    VACCHE  A  LIZIERES 


TAV  3TERZA    CLASSE    VACCHE     COUBELINES 


TAV  4  CLASSE    QUARTA  VACCHE     BICORNE 


TAV   5   CLASSE    QUINTA    VACCHE     POTEVINE 


TAV    G   CLASSE    SESTA    VACCHE     EQUERRINE 
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TAV  7- CLASSE   SETTIMA   VACCHE   LIMUSSINE 
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TAV   81  GLASSE    OTTAVA    VACCHE    CARRESINE 
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AV  91  CLASSE    NONA    VACCHE    BASTARDE  DELLE    NOSTRE    OTTO   CLASSE 


